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Il nuovo Piazzale della chiesa del-
l’Assunta, da teatro di tagli continui
di alberi, a spazio riqualificato. Nien-
te male per Largo Riva Trigoso, spe-

rando sempre che il progetto diventi realtà. La dimora storica di via
Noli lo è già diventata, con la consegna delle chiavi abbiamo dato una
sbirciata all’interno, è veramente una villa da sogno. Nelle maglie del pro-
getto bisognerà trovare il modo anche di fare qualche evento perché è per-
fetta come luogo di rappresentanza. 
Pineta, tanti tagli a partire dall’Area A, nella speranza di poterla salvare dalla cocciniglia. Be-
ne l’idea di stringere sul nuovo regolamento del verde privato, a patto che le novità siano mi-
gliori delle condizioni precedenti. 
Il brutto momento del turismo locale, l’economia non gira, l’inverno è stato da incubo, Frege-
ne fa fatica a ripartire, anche nell’anno del Giubileo. Per fortuna qualcuno disposto a investi-
re si trova ancora, il benvenuto va al Ristorante Margot e al Bistrò Loano. 
Erosione, anche senza clamorose mareggiate, dove finisce la soffolta iniziano i dolori. Spe-
riamo che ripartano prima possibile i lavori per la nuova barriera e che la somma urgenza del-
la Regione lo sia davvero, almeno per tamponare le situazioni più complicate. 
Tra poco si riparte con la stagione balneare, la primavera sembra arrivare sempre all’improv-
viso, ma è sempre una bella sorpresa. 

Fabrizio Monaco
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Un intervento necessario per-
ché, a parte l’asfalto arrivato in
tempi recenti, quell’area non è
mai stata rivisitata da nessun
tecnico. Eppure la chiesa ha in-

vece avuto una mano eccellen-
te, quella dell’architetto Ameri-
go Bandiera che, insieme a Pie-
tro Aschieri, ha ideato anche al-
tri interventi a carattere ricreati-

vo e alberghiero a Fregene. A
loro si era rivolto anni prima Mi-
chele Cerato, l’imprenditore che
voleva trasformare Fregene in
una delle più belle marine d’Ita-
lia. Nel suo progetto era previ-
sta, e fu effettivamente iniziata,
la costruzione di una chiesa che
si fermò purtroppo alle sole mu-
ra perimetrali. 
Alla fine della guerra, dopo la
conta dei danni dei bombarda-
menti alleati e della permanen-
za di una compagnia della Wer-
macht tedesca, il cardinale Eu-
genio Tisserant, vescovo allora
della diocesi di Porto e S. Rufi-
na, a cui appartiene tuttora il ter-
ritorio di Fregene, decise di ri-
spristinare quella costruzione
abbandonata tanto tempo pri-
ma. Così, grazie anche all'inte-
ressamento del la  baronessa
Tucci, la chiesa di modeste di-
mensioni venne ultimata e con-
sacrata il 15 agosto 1949. Un
mese e mezzo dopo don Cesa-
re Simonetti veniva eletto primo
parroco di Fregene.
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Tutto è partito dalla visita
del sindaco nel dicembre
del 2023 in largo Riva Tri-

goso dalle Suore Carmelitane
Missionarie di Santa Teresa di
Gesù Bambino. Poco prima di
Natale il sindaco aveva potuto
verificare con loro la precarietà
del la si tuazione del piazzale
della chiesa dell’Assunta. I pini
ormai pericolanti e secchi colpi-
ti dall’Armillaria, il disordine del-
l ’a iuola davant i  a l l ’as i lo e di
quella sul lato della scuola. Do-
po il taglio dei pini, prima con il
t ronco r imasto davanti  al l ’ in-
gresso della chiesa, poi con le
piantumazioni successive, con-
sultandosi con Don Giuseppe e
il Comitato Pastorale, è nata l’e-

sigenza di un riordino generale
del piazzale. 
Sicurezza per i fedeli, gli studen-
ti, i bambini, ma anche decoro e
perché no, uno spazio di sociali-
tà dove potersi sedere e magari
assistere a qualche iniziativa
pubblica. Così, su indicazione del
sindaco, l’Ufficio Tecnico dell’As-
sessorato ai Lavori pubblici diret-
to da Giovanna Onorati, si è mes-
so al lavoro per preparare qual-
che idea progettuale. 
“Al momento questa è quella
che ci sembra la migliore – spie-
ga il sindaco Mario Baccini –
siamo ancora all’inizio, dovremo
consultarci ancora con la par-
rocchia e le suore sarmelitane,
però l’idea è questa”.
La pavimentazione in linea con
lo stile della chiesa, le nuove
aiuole con prato e alberature, le
sedute tutte intorno, comode
per chi durante le cerimonie è

costretto a rimanere fuori sul
piazzale. Poi i l  r iordino del le
aiuole, in particolare quella da-
vanti all’asilo delle suore, senza
più vegetazione invasiva, rifiuti
abbandonati e posti auto rego-
lari. Aumentati tra l’altro, perché
verrebbero ricavati anche dal-
l’altra aiuola tra via Maratea e
via Portovenere. 
“Dopo aver calibrato il progetto
dovremo t rovare le r isorse –
spiega il vicesindaco Giovanna
Onorati – ma non sarà un pro-
blema. Del resto quell’area è un
punto nodale della comunità lo-
cale. Prima di tutto vanno mes-
se in sicurezza le alberature, vi-
sto che qualche pianta non è
stata ancora rimossa. Poi si po-
trà iniziare a fare i lavori tenen-
do conto della tutela degli stu-
denti delle scuole, del passag-
gio verso l’oratorio, la palestra e
il Centro Senior”.
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Primo piano
L’Amministrazione comunale 
vuole riqualificare l’area 
davanti alla chiesa dell’Assunta.
“Sicurezza, decoro ma 
anche spazi aggregativi”, 
dichiara il sindaco Baccini 

di Aldo Ferretti 

Nuovo Largo
Riva Trigoso 



cini e Grazia Mirabile, Dirigente Uf-
ficio Immobili sequestrati e confi-
scati Italia Centrale, ente che ha
deliberato la destinazione dell’im-
mobile al Comune di Fiumicino.
Presenti all’incontro il presidente
del Consiglio Comunale, Roberto
Severini e l’assessore alle Politiche
sociali, Monica Picca.
“Ringrazio l’Agenzia Nazionale per
aver accolto la proposta del Comu-
ne di Fiumicino – ha detto il sinda-
co Mario Baccini – Questa è una
grande vittoria per tutta la nostra
comunità che potrà beneficiare di
una struttura destinata a finalità di
grande impatto sociale. In prima-
vera celebreremo l’inaugurazione
ufficiale della struttura, e sarà un
piacere invitare il Ministro degli In-
terni, Matteo Piantedosi, al quale
presenterò personalmente i miei
ringraziamenti per il lavoro di colla-
borazione istituzionale svolto dal-
l’Agenzia. La destinazione di un im-
mobile confiscato alla mafia al be-
ne comune, è un atto che va oltre la
semplice restituzione di un patri-
monio materiale, assume un signi-
ficato più profondo di reintegrazio-
ne sociale. È un segno tangibile di
lotta contro la criminalità da parte
dello Stato, di riappropriazione del-
la legalità da parte cittadini e di
speranza per il futuro”.
La dimora storica da sogno resta
così un bene pubblico, un parco
enorme con pini secolari tra via No-
li, via Portovenere e via Varazze,

anche con piscina e spazio interra-
to predisposto per un campetto
sportivo. Più che una villa, “un’am-
basciata”, pronta a diventare un fio-
re all’occhiello per il centro balnea-
re e i suoi giovani.
“Proprio accanto alla pineta seco-
lare e alla ex villa di Fellini, un tem-
po apparteneva alla Baronessa
Chiodo – ricorda Adolfo Vignaroli,
uno degli ultimi pionieri di Fregene
– poi divenne di Ferdinando Perro-
ne, editore del Messaggero”. 
Passata successivamente alla
sua morte, nel 1998, a un im-
prenditore che ha fatto grandi la-
vori di ristrutturazione, in seguito
alle sue difficoltà giudiziarie è
stata posta da molti anni sotto se-
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Con la cerimonia della conse-
gna delle chiavi del 19 feb-
braio, Fregene ritrova la sua

villa principesca. L’Agenzia nazio-
nale beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata, rappre-
sentata da Grazia Mirabile, dirigen-
te dell’Italia Centrale, ha conse-
gnato al sindaco del Comune di
Fiumicino Mario Baccini una dimo-
ra storica principesca. Una villa di
466 mq su due piani, più una de-
pendance di altri 113 mq, sempre
su due livelli, in un giardino di 4646
mq con piscina in via Noli. Seque-
strata nel 2006 al suo proprietario e
ora affidata attraverso l’Ammini-

strazione comunale alla comunità. 
Sbirciando dai cancelli era eviden-
te quanto la dimora fosse bella, ma
quando la mattina del 19 febbraio
è stata aperta la porta di ingresso,
in tanti sono rimasti senza parole.
Nonostante l’intrusione di alcuni
giovani che hanno vandalizzato al-
cuni arredi, il piano terra è apparso
in tutto il suo splendore. Un salone
gigantesco con grandi finestre, al-
le pareti quadri moderni, sul lato in-
terno l’affaccio sulla piscina. Al pia-
no superiore tantissime camere,
ognuna con un suo ampio bagno
interno. Nella dependance una pa-
lestra al piano terra e sopra due
stanze con altrettanti bagni. Più che
una villa sembra quasi l’ambascia-
ta del centro balneare. Che sem-
brava a un certo punto persa, visto
che l’Agenzia aveva rigettato la
precedente proposta dell’Ammini-

strazione Montino avviando le pra-
tiche per la sua vendita all’asta. Nel
dicembre del 2024 annullata grazie
al nuovo progetto della giunta Bac-
cini, destinato ai giovani, all’inclu-
sione e alla cultura della legalità.
L’obiettivo è infatti quello di acco-
gliere minori e giovani provenienti
da famiglie a basso reddito o in si-
tuazioni di svantaggio sociale con-
sentendogli di svolgere attività cul-
turali, educative e formative, tra cui
campi estivi e soggiorni brevi. Poi
turismo sociale, vacanze per sog-
getti con disabilità specifiche, la-
boratori musicali e teatrali per i gio-
vani a cura delle associazioni del
terzo settore. Infine, cura del verde
e ortoterapia, per promuovere la
consapevolezza ambientale.
Alla cerimonia di ufficializzazione
del passaggio di proprietà hanno
preso parte il sindaco, Mario Bac-
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Patrimonio
Il 19 febbraio con la consegna
delle chiavi la comunità trova 
la sua dimora principesca. 
Baccini: “Sarà destinata ai giovani,
all’inclusione sociale e 
alla cultura della legalità”

di Fabrizio Monaco  

Ora la villa
è pubblica 

questro. La possibile rinascita ar-
riva grazie al decreto legislativo
n. 159 del 2011 che prevede che
“i beni immobili confiscati alla cri-
minalità organizzata possono es-
sere trasferiti per finalità istituzio-
nali o sociali in via prioritaria al
patrimonio indisponibile del Co-
mune ove l’immobile è sito”.
“La scelta della destinazione d’uso
che abbiamo programmato per
l’immobile di Fregene è un impe-
gno concreto a favore delle fami-
glie in difficoltà e dei giovani del no-
stro territorio – aggiunge il sindaco
Baccini – ed è l’esempio concreto
di come vogliamo trasformare i luo-
ghi simbolo di un passato difficile in
spazi di crescita e speranza. Vo-
gliamo che questa struttura, oggi
parte del patrimonio comunale,
rappresenti un punto di riferimento
per tutti coloro che hanno bisogno
di supporto, un luogo dove la soli-
darietà e la cultura si intrecciano,
creando un network che rafforzi i le-
gami sociali e offra nuove opportu-
nità di sviluppo. Un investimento
che va oltre la semplice riqualifica-
zione di un bene e che si inserisce
perfettamente nella nostra visione
di una città più inclusiva, solidale e
attenta alle necessità di tutti i suoi
cittadini, un segno tangibile di co-
me la politica possa essere motore
di cambiamento capace di rispon-
dere ai bisogni reali delle persone.
Un progetto guidato dalla volontà
di dare voce a chi spesso non vie-
ne ascoltato e di offrire opportunità
a quanti, per motivi economici o so-
ciali, non hanno sempre le stesse
chance di altri”.  



Se la situazione era diventata
difficile nei primi giorni del
mese, a metà febbraio è di-

ventata drammatica. Lo stabilimen-
to il Rio non ha più spiaggia e il li-
beccio, per quanto non sia fortissi-
mo, spinge il mare sempre più
avanti. Se la piscina è ormai in gran
parte un avamposto in mezzo al ma-
re, l’acqua ha creato uno scalino da-
vanti al ristorante. La terrazza rischia
di crollare perché la sabbia viene
portata via a ogni passaggio delle
onde. Impossibile lavorare così e la
situazione riguarda molti stabilimen-
ti nella parte centrale del litorale di
Fregene. Dalla fine della soffolta fi-
no alla Marina Militare, l’Aeronauti-
ca, ma anche il Cocco Loco, l’areni-
le sparisce inesorabilmente. 
Il 19 febbraio il sindaco Mario Bac-
cini ha effettuato un sopralluogo in-
sieme ai tecnici della Regione La-
zio, per verificare la situazione e va-
lutare insieme gli interventi neces-
sari a tutelare il bene pubblico e a
salvaguardia della costa, grave-
mente colpita. 

Alcune strutture balneari si trova-
no in difficoltà e non sono in gra-
do di aprire le proprie attività a
causa delle condizioni. Durante il
sopralluogo, è stato stabilito che,
con il supporto della Regione si
procederà a mettere in sicurezza
l’area interessata, nel più breve
tempo possibile.
Per quello che si è capito il crono-
programma dovrebbe essere que-
sto: grazie alla somma urgenza dal-
la Pisana arriveranno fondi per al-
lungare di 20 metri il pennello già
esistente davanti al Rio. Quindi per
crearne uno nuovo lungo 50 metri
tra lo stesso Rio e la Marina Milita-
re, questo per consentire un mini-
mo di protezione della costa già pri-
ma di Pasqua. 
Per quanto riguarda il ripascimen-
to, la Regione ha stanziato alla fine
dell’anno circa 500mila euro per in-
tervenire in primavera dove la scor-

sa estate non è stato possibile far-
lo perché la sabbia era finita. Quin-
di dallo stabilimento la Vela fino al
Rio, circa 20-25mila metri cubi che
con i pennelli fatti potranno dare al-
tro riparo all’arenile. 
Inoltre, entro il mese di marzo si ter-
rà a Fregene una riunione tra Re-
gione Lazio, Comune e balneari ai
quali verrà illustrato il progetto del
proseguimento della barriera sof-
folta. Da dove era terminata, all’in-
circa davanti all’Ondina, prosegui-
rà per un altro chilometro con lo
stesso format degli 850 metri pre-
cedenti. Quindi se davvero saran-
no mille metri si dovrebbe arrivare
fino all’Albos Club. 
Il problema è che tra approvazione
dei progetti, procedimenti ammini-
strativi, sminamento, bando e sta-
gione balneare, nella migliore delle
ipotesi si parla di un inizio lavori per
settembre 2026.
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Erosione
La spiaggia sparisce dopo 
le scogliere. Sopralluogo 
Comune-Regione per interventi 
di somma urgenza: 
due pennelli tra Rio e Marina. 
In primavera ripascimento 
e da settembre 2026 un nuovo
chilometro di barriera 

di Andrea Corona 

Il diluvio dopo
la soffolta



Anche se manca ancora l’uffi-
cialità, iniziano a emergere i
risultati delle perizie condot-

te dagli agronomi sullo stato di sa-
lute della Pineta monumentale di
Fregene, in particolare nell’Area A,
meglio conosciuta come parco
“Federico Fellini”.
Forse poteva andare peggio, ma
su 730 alberi esaminati sembra
che almeno un 10%, quindi 70,
dovranno essere tagliati. Altri 30
sarebbero quelli “in osservazio-
ne”, una sorta di terapia intensiva
per capire se ce la faranno con in-
terventi mirati, oppure no. 
Del resto dopo 4 anni di cocciniglia
e nonostante l’endoterapia era dif-
ficile non pagare lo scotto. Un’ope-
razione comunque complessa e
costosa, abbattimenti e bonifica ri-

chiederanno non poco tempo e du-
rante le operazioni alcune zone del
parco dovrebbero essere interdet-
te al pubblico. “Per accelerare i
tempi si dividerà l’Area Fellini in
quattro settori per procedere con
gli abbattimenti – aveva anticipato
il mese scorso l’assessore all’Am-
biente Stefano Costa – I dati delle
perizie ricavati anche con l’ausilio
di droni non sono ancora definiti-
vi. Nei prossimi giorni verranno
comunicati ufficialmente e, conte-
stualmente, saranno resi noti i pia-
ni di intervento”.
Bisognerà poi fare le ripiantuma-
zioni e vedere se finalmente sarà
possibile procedere con nuove al-
berature resistenti ai parassiti, co-
me il pino di Aleppo. Inoltre sarà ne-
cessario stabilire le prossime mos-
se, considerando che l’intervento
di riqualificazione dell’area A, già
aggiudicato il primo lotto dei lavori,
potrebbe subire un rinvio.
E una volta terminata la bonifica nel
parco Fellini, sarà indispensabile
procedere con le stesse operazio-

ni nelle altre zone della pineta: l’A-
rea B, dedicata ai cani, e la C, da
poco intitolata a Papa Clemente IX.
Quest’ultima nella parte centrale tra
l’altro risulta ancora interdetta, su ri-
chiesta dei Vigili del Fuoco, per il ri-
schio crollo delle alberature, non-
ostante le apposite recinzioni siano
ormai diventate invisibili.
L’auspicio è che, una volta com-
pletati gli interventi straordinari,
venga finalmente avviato un piano
di manutenzione ordinaria per l’in-
tera Pineta monumentale, evitando
di dover ricorrere ogni volta a mi-
sure d’emergenza.
Oltre agli abbattimenti, resta ur-
gente la rimozione dei tronchi ca-
duti, che nel corso degli anni han-
no trasformato le tre aree della pi-
neta in un vero e proprio “cimitero
dei pini”. Passeggiare lungo i viali
principali senza imbattersi in un
tronco a terra è ormai impossibile,
una condizione indecorosa e poco
qualificante per una località turisti-
ca come Fregene, soprattutto in vi-
sta della bella stagione.
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Pineta
Consegnate le perizie, nell’Area A
sarebbero circa 70 gli alberi 
da tagliare, più altri 30 in 
osservazione. 
Intanto si tolgano i tronchi caduti,
per evitare il cimitero dei pini 

di Paolo Emilio 

Decine i pini
da abbattere 



Si è svolta il 6 marzo la cerimo-
nia di intitolazione di una del-
le tre aree della Pineta monu-

mentale a Papa Clemente IX. Dopo
quella dedicata nel 2014 a Federi-
co Fellini, ora l’omaggio viene rivol-
to alla genesi di quei pini secolari.
La richiesta è arrivata dall’associa-
zione Autonomia da Fiumicino al-
l’Amministrazione comunale, che
l’ha poi trasformata in realtà con la
delibera n. 3 del 14 gennaio 2025.
“Esprimiamo grande soddisfazione
per la decisione – spiega Piero
Strocchi, presidente dell’associa-
zione – Giulio Rospigliosi ha dato il
via alla realizzazione della pineta

nel 1666. Questa nuova intitola-
zione rappresenta un importante
riconoscimento storico e simboli-
co per la comunità e deve segna-
re anche un cambiamento con-
creto nella gestione e nella valo-
rizzazione della Pineta, richiesto
da tempo dai cittadini”. 
Al taglio del nastro erano presenti il
vicesindaco Giovanna Onorati, il
Vescovo Gianrico Ruzza, Piero
Strocchi, le autorità militari, insieme
a numerosi cittadini. 
“L’intitolazione rappresenta un se-
gno di riconoscimento a Clemente
IX per il suo contributo alla realiz-
zazione di questa area unica –
commenta Giovanna Onorati – La
Pineta di Fregene è oggi un luogo
simbolo della nostra comunità e
grazie alla intuizione del pontefice
è stata trasformata in un angolo di
paradiso tutto da apprezzare. Dob-
biamo continuare a investire nel no-
stro futuro, insistendo sulla tutela e
sul mantenimento del patrimonio
ambientale e culturale”.
“Bisogna ricordare che nello Stato
Pontificio esisteva un sistema di
welfare di grande rilevanza – ha ri-
velato il Vescovo Ruzza – un mo-
dello per l’Europa che ha anticipa-
to le riforme più importanti del XX

secolo. Dobbiamo riscoprire e rivi-
vere questa storia dove l’aspetto
religioso è integrato a quello uma-
no per essere al servizio della po-
polazione. Oggi, mentre siamo
chiamati a vivere pienamente la di-
mensione europea, dobbiamo agi-
re con unità e integrazione, per di-
fendere i valori fondamentali della
nostra civiltà. L’ambiente, insieme
a democrazia e bene comune, so-
no un patrimonio da tutelare con
impegno e responsabilità”.
Nato il 28 gennaio del 1600 Giulio
Rospigliosi ha segnato la storia del
XVII secolo con un ruolo diretto nel-
la valorizzazione del territorio.
Grande amante della natura e del-
le bellezze paesaggistiche, pro-
mosse la creazione di diverse aree
verdi, oltre quella di Fregene. 
L’obiettivo della pineta era quello
di migliorare la situazione dell’a-
rea. Visto che era tutta una gran-
de palude, i pini dovevano servire
da un lato ad assorbire l’acqua e
dall’altra a creare una barriera
contro i venti marini. Nel 1920 i pri-
mi progetti di rinascita di Fregene
prevedevano già un omaggio al
papa: la strada principale si sa-
rebbe dovuta chiamata proprio
viale Clementino.
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Pineta
L’intitolazione dell’Area C a Giulio
Rospigliosi, Papa Clemente IX. 
“Un riconoscimento simbolico per
segnare anche un cambiamento
concreto nella sua valorizzazione”

di Andrea Corona 

Area Clementina 



Il 5 marzo è arrivato il nuovo
asfalto sulle strade cenerentola
di Fregene Sud, via Gioiosa Ma-

rea e via Rio Marina. Un interven-
to di riqualificazione per quelle
due vie rimaste escluse dalla si-
stemazione generale di tutto il
quadrante avvenuta nel marzo del
2022. Le procedure di aggiudica-
zione per avviare i lavori sono sta-
te finalmente concluse. E nei futu-
ri lavori, rientra anche il rifacimen-
to di via della Muratella. 
“Per ogni lavoro di manutenzione
straordinaria da eseguire – dice
l’assessore ai Lavori pubblici Gio-
vanna Onorati – è necessario av-
viare un iter tecnico amministrativo
che non è possibile concludere nel
giro di pochi giorni. La fine delle
procedure di aggiudicazione è un

passo importante. Questo interven-
to sicuramente migliorerà le condi-
zioni delle strade e la sicurezza per
chi le percorre”.
Per riuscire a comprendere la com-
plessità della situazione delle vie di
Fregene Sud, è necessario fare un
passo indietro. Il quadrante, da via
Loano a via Rio Marina, è sempre
stato fuori dal lotto in convenzione
con i Federici. All’interno dell’ex Zo-
na Sapi, è sempre stata considera-
ta area privata, sotto la gestione dei
“frontisti” che abitavano sui lati op-
posti di ogni via. In realtà, quando
ancora Fregene era nel Comune di
Roma, agli stessi frontisti venne
chiesta la cessione delle strade per
poter realizzare le opere di urba-
nizzazione, illuminazione, gas, fu-
rono così completate e tutti i resi-
denti firmarono la cessione. Ma poi,
quando si passò al Comune di Fiu-
micino, i cittadini si accorsero che

quella cessione non era mai stata
perfezionata dal municipio capitoli-
no con atto notarile. Un’anomalia
durata dagli anni ’80 fino al 2022
quando si è proceduto con la si-
stemazione, costata 500mila euro,
e realizzata dall’Amministrazione
comunale. 
In quella occasione vennero ri-
asfaltate la dorsale via Grottamma-
re, poi tutte le traverse: via Franca-
villa a Mare, Porto San Giorgio, Por-
torose, Ceriale, Riomaggiore. Me-
no via Bussana, sistemata poco pri-
ma da una società che aveva rea-
lizzato l’apertura di un impianto
pubblico nel 2018. Rimasero alla fi-
ne fuori via Rio Marina, via Gioiosa
Marea e via Loano.
All’appello manca ora solo via Loa-
no, l’ultima strada cenerentola del
quadrante sud per decenni dimen-
ticato da tutte le Amministrazioni
comunali.
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Viabilità
Il 5 marzo al via i lavori per 
sistemare due strade in condizioni
disastrate nell’ex Zona Sapi: 
via Rio Marina e via Gioiosa
Marea, escluse dalla 
riqualificazione del 2022 

di Aldo Ferretti

Nuovo asfalto
a Fregene Sud 



Il Comune di Fiumicino è pronto a
introdurre nuove regole per la ge-
stione del verde privato, con l’o-

biettivo di tutelare in modo più effi-
cace le piante presenti sul territorio
e contrastare abbattimenti indiscri-
minati. Dopo diverse riunioni della
Commissione preposta, presieduta
dal Consigliere comunale Mario
Balletta, la fumata bianca è attesa
per la metà di marzo, quando il nuo-
vo regolamento dovrebbe essere
approvato definitivamente. Un
provvedimento atteso da tempo
dalla comunità, che ha oggi una
sensibilità maggiore nei confronti
della tutela del verde urbano e
chiede un maggiore un equilibrio
tra le esigenze di sicurezza, la ge-
stione del territorio e il rispetto del-
l’ambiente.
“La finalità principale della nuova
normativa – spiega l’assessore al-
l’Ambiente del Comune di Fiumici-
no, Stefano Costa – è migliorare la
gestione degli abbattimenti, garan-
tendo che vengano effettuati solo
quando strettamente necessario e
sempre nel rispetto dell’ambiente”.
Uno degli aspetti chiave del nuovo
regolamento riguarda proprio i cri-
teri per l’abbattimento delle piante.
Se fino ad oggi la decisione spet-
tava ai tecnici incaricati, che si li-
mitavano a valutare lo stato di salu-
te dell’albero e l’eventuale necessi-
tà di rimuoverlo, le nuove disposi-
zioni introdurranno un maggiore
grado di responsabilità. I tecnici, gli
agronomi, i periti, non si occupe-
ranno più soltanto di esprimere un
parere sull’abbattimento, ma do-
vranno anche seguire l’intero iter fi-
no alla fase di ripiantumazione, as-
sicurandosi che il verde perso ven-
ga adeguatamente compensato.
L’altro grande cambiamento intro-

dotto dal regolamento, salvo varia-
zioni dell’ultimo minuto, riguarda la
ripiantumazione. Con le nuove re-
gole sarà obbligatorio piantare
nuovi alberi nella stessa area in cui
si trovava quello rimosso. Se lo spa-
zio non lo permette, la ripiantuma-
zione dovrà comunque avvenire al-
l’interno della stessa località, evi-
tando così una perdita netta di ver-
de nelle diverse zone del Comune.
Resta ancora da stabilire il numero
esatto di alberi da piantare per ogni
esemplare abbattuto, ma l’ipotesi
più accreditata è quella di un rap-
porto 1 a 2, ovvero due nuovi albe-
ri per ogni pianta rimossa (anche se
c’è da valutare la misura del dia-
metro delle nuove piante, 20 o 40
centimetri). 
Questo criterio garantirebbe un raf-
forzamento progressivo del verde
urbano, contribuendo alla lotta

contro il cambiamento climatico e
migliorando la qualità della vita dei
cittadini. L’approvazione definitiva
del regolamento è attesa per le
prossime settimane e potrebbe
rappresentare un importante pas-
so avanti per la tutela del verde a
Fiumicino. 
L’Amministrazione comunale punta
così a un modello di gestione più
sostenibile, in cui l’abbattimento
degli alberi diventi davvero l’ultima
opzione possibile e in cui la sosti-
tuzione del verde perso sia un do-
vere e non più una semplice rac-
comandazione.
Con queste nuove regole, Fiumi-
cino si prepara a diventare una
città più attenta alla salvaguardia
dell’ambiente, premiando chi si
prende cura del verde e sanzio-
nando chi invece lo sacrifica sen-
za motivo. 
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Ambiente
Novità in vista per il verde privato,
stretta sugli abbattimenti, ai periti 
il compito di curare tutta la 
procedura, reimpianti compresi, 
da mettere dove è avvenuto il taglio 

di Paolo Emilio 

Cambia il 
regolamento



“L’aeroporto di Fiumicino si
avvicina alla saturazione
e il Lazio deve prendere

una decisione chiara sul suo futu-
ro”. Lo ha dichiarato il presidente
della Regione, Francesco Rocca
(nella foto) intervenendo al primo
Forum del turismo della Regione
Lazio il 7 febbraio scorso. “C’è tut-
to un lavoro tecnico da fare – ha ag-
giunto – insieme al Ministero del Tu-
rismo e delle Infrastrutture. Fiumici-
no sembra arrivato alla saturazione,
quindi bisogna capire se c’è la ne-
cessità di una nuova pista o meno”. 
Le parole di Rocca seguono quelle
dell’Ad di Adr, Troncone, che ha
fatto sapere di essere pronto a met-
tere sul piatto dello sviluppo del Da
Vinci ben 9 miliardi di euro. 
Il 2 marzo il Corriere della Sera ha
pubblicato un articolo a firma di
Leonardo Berberi che contiene an-
ticipazioni significative. Il dossier
dell’allargamento è di competenza
del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti ma “politicamente il
faldone è a Palazzo Chigi e da lì non
si smuove. Nemmeno dopo l’incon-
tro tra Giampiero Massolo, presi-
dente di Mundys (holding che con-
trolla la società di gestione Aero-
porti di Roma) e Giovanbattista
Fazzolari, sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio”.
Il nuovo masterplan di Adr, diverso
da quello consegnato in preceden-
za, presentato all’Enac punterebbe
a creare una struttura in grado di
accogliere 100 milioni di passeg-
geri all’anno. Il progetto sarebbe
stato rivisto al ribasso minimizzan-
do il consumo del suolo. “L’amplia-
mento sarebbe di circa 260 ettari,
di cui 151 in area di Riserva – rive-

la Berbero – anche se gran parte
verrebbe restituita o compensata,
tra cui 85 ettari di parco. La quarta
pista verrebbe realizzata all’interno
del “sedime”, parallela alla pista 3
già esistente, lontana dalle case.
Mentre la pista 1 verrebbe accor-
ciata di 400 metri e utilizzata solo in
alcune fasce di picco, qualora vi fos-
se reale necessità”. Si aggiunge-
rebbero gli interventi all’esterno del-
l’aeroporto con il raddoppio dell’ar-
teria viaria che collega con Roma.
Lavori di cui in teoria si dovrebbe oc-
cupare Anas, con Adr disponibile a
investire 250 milioni di euro.
“Abbiamo letto con sorpresa le di-
chiarazioni di Rocca – scrive il Co-
mitato FuoriPista – dichiarazioni in
contraddizione con il suo program-
ma elettorale che non prevedeva
alcuno sviluppo dell’aeroporto al di
fuori dell’attuale sedime. Ipotesi or-
mai tecnicamente impraticabile sia
per la bocciatura del progetto
presentato alla Com-
missione Via e resa le-
galmente impossibile
dalla sentenza 2114
del 12-3-21, con la
quale il Tar Lazio ha
dichiarato inammis-
sibili i ricorsi presen-
tati da Enac e Adr
contro il DM 272 del
24-10-2013 del Mini-
stero dell’Ambiente
che definiva la nuova
perimetrazione della
Riserva Naturale
del Litorale Ro-

mano e contro il DM 179 21-8-20.
Riguardo alla presunta saturazione
dell’aeroporto, questa è ben lungi
dall’essere raggiunta, infatti l’incre-
mento del numero dei passeggeri
viene assorbito grazie al migliora-
mento del tasso di riempimento de-
gli aerei. Del resto è lo stesso Ad
Troncone ad aver dichiarato che,
utilizzando meglio gli orari delle fa-
sce di traffico e il riempimento de-
gli aerei, l’aeroporto è in grado di
assorbire fino a 70 milioni di pas-
seggeri e quindi senza produrre al-
tro consumo di suolo e inquina-
mento. Infine, il nostro Comitato ha
dimostrato che è possibile incre-
mentare su Fiumicino il numero di
movimenti annui ottimizzando le
procedure di atterraggio e decollo
dalle attuali 3 piste. Non c’è quindi
alcuna ragione che giustifichi un’e-
ventuale quarta pista. Rammentia-

mo inoltre che Fiumicino è l’unico
grande scalo internazionale

ad avere al suo interno il
traffico low cost e che fi-
no ad oggi non è stata
prevista un’altra solu-
zione per i voli spo-
stati da Ciampino”. 
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Aeroporto
Il presidente della Regione parla
del progetto. L’ampliamento
sarebbe di 260 ettari, 151 in
Riserva, con la pista all’interno del
sedime, parallela alla numero 3

di Fabio Leonardi

“Da Vinci in
saturazione”



Aperto il ponte provvisorio. Il
24 febbraio è stato inaugu-
rato il nuovo collegamento

sul Canale delle Acque Alte tra via-
le di Porto e via delle Idrovore. Un
passaggio obbligato per chi da
Fregene e Maccarese vuole rag-
giungere Fiumicino, aeroporto Leo-
nardo Da Vinci compreso. Di fatto
è il via libera ai lavori di ristruttura-
zione di “Ponte Ceci”, il viadotto or-
mai superato dai tempi. Al taglio del
nastro erano presenti il sindaco
Mario Baccini, l’assessore ai Lavo-
ri pubblici Giovanna Onorati, quel-
lo ai Trasporti Angelo Caroccia, in-
sieme a molti consiglieri comunali.
“Finalmente la città potrà avere a
disposizione un tratto di strada am-
pio che risponde efficacemente al-
le esigenze di traffico – ha dichia-
rato il sindaco sotto la pioggia – una
tappa importante per garantire un

miglior flusso della viabilità, con l’o-
biettivo di risolvere i disagi che i cit-
tadini avevano riscontrato in pas-
sato. Nel frattempo, proseguono le
operazioni che permetteranno il ri-
facimento definitivo del vecchio
ponte, una delle infrastrutture più
importanti per il collegamento tra
diverse aree della città”.
Il cantiere di preparazione alla de-
viazione provvisoria, ora larga e co-
moda tanto da far pensare che po-
trebbe essere definitivo, era stato
aperto a maggio dello scorso anno.
Serviva a preparare l’attraversa-
mento sul canale proprio in attesa
della ristrutturazione del vecchio
viadotto, molto più impegnativa.
Sembrava che tutto dovesse pro-
cedere velocemente, invece il tem-
po è passato, il rallentamento delle
operazioni è stato provocato dai
necessari interventi da parte delle
società incaricate di rifare i sottoser-
vizi al di sotto dell’infrastruttura, in-
dispensabili per consentire la fase
successiva, che hanno portato ine-
vitabili ritardi nei tempi di marcia. 
L’opera è stata affidata alla ditta Al-
barelli Walter Srl per una spesa di
un milione e 230 mila euro. L’inter-
vento si divide in due stralci funzio-
nali, il primo, con il contributo del
Ministero dell’Interno, prevede una
importante ristrutturazione con am-

pliamento della carreggiata allo
scopo di adeguare la struttura alla
normativa vigente, sia per i carichi
che per le dimensioni. Il secondo
lotto, a spese del Comune di Fiu-
micino, riguarda la strada di ac-
cesso, con la presenza di una ro-
tonda per eliminare il pericolo di in-
cidenti e aumentare la sicurezza.  
“Si tratta – aggiunge l’assessore
Giovanna Onorati – di un’opera im-
portante e strategica per tutto il ter-
ritorio, in quanto quel punto è uno
snodo cruciale che congiunge il
nord con il sud del territorio comu-
nale. Finalmente dopo anni di atte-
sa andremo non solo a rendere flui-
do il transito veicolare, ma a garan-
tire la sicurezza su quel tratto di
strada. Ringrazio tutti gli uffici che
si sono dedicati al progetto, hanno
fatto un grande lavoro”.
Perché il ponticello, stretto dove
passano a malapena due auto, era
diventato un grande problema per
la viabilità mentre il “nuovo Ponte
Ceci” sarà un’opera moderna e fun-
zionale, con doppia corsia di mar-
cia, due carreggiate larghe 3,50
metri ciascuna. Inoltre, sarà dotato
di un marciapiede pedonale e di un
passaggio ciclabile, pensati per
garantire maggiore sicurezza e mi-
gliorare la fruibilità per i veicoli e per
i pedoni.
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Lavori
Ponte Ceci, aperto il percorso
provvisorio, così comodo da 
sembrare definitivo. 
Ora  la ristrutturazione del viadotto
con doppia carreggiata, 
marciapiede pedonale e ciclabile 

di Andrea Corona 

Fumata bianca 
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“Se non fosse stato pulito
l’argine ora staremmo a
fare la conta dei danni”. Il

sindaco Mario Baccini ne è sicuro.
Del resto le foto della piena scatta-
te a fine febbraio sul ponte di Mac-
carese, proprio sotto al castello
San Giorgio, parlano chiaro. Il livel-
lo di quella massa scura e minac-
ciosa è rimasto nella mente di molti
residenti del centro storico del bor-
go che nel passato hanno provato
sulla propria pelle cosa vuol dire la
parola alluvione. Già in autunno era
scattato l’allarme: “In considerazio-
ne della stagione e delle conse-
guenti situazioni relative all’aumento
della pioggia, si chiede un urgente
intervento di pulizia degli argini e del
letto del fiume Arrone”, aveva detto
l’assessore comunale all’Ambiente
Stefano Costa.

Seguito nei giorni successivi da un
appello corale inviato alla Direzio-
ne regionale ambiente e della Pro-
tezione civile a intervenire. Altri ap-
pelli erano stati lanciati dai consi-
glieri comunali di opposizione Paola
Meloni, Fabio Zorzi, Ezio Di Genesio
Pagliuca, Erica Antonelli e Paolo Ca-
licchio che in una mozione congiun-
ta esprimevano “profonda preoccu-
pazione per lo stato in cui versa tut-
to l’alveo del fiume Arrone”.
Per fortuna gli appelli sono stati
ascoltati e a metà dicembre il Co-

mune di Fiumicino, in collaborazio-
ne con la Regione Lazio, ha avvia-
to un importante intervento di ma-
nutenzione straordinaria sul fiume
con l’obiettivo di ripristinare l’equi-
librio idraulico e garantirne la frui-
bilità in sicurezza per i residenti. La-
vori ancora in corso che si sono di-
mostrati decisivi per evitare l’eson-
dazione nel momento in cui, pro-
prio in quest’ultima parte di feb-
braio, lo stato di saturazione dei
suoli e dei livelli dei corsi d’acqua
ha raggiunto livelli di criticità.
“Ringrazio gli uffici regionali per
aver accolto la nostra richiesta e
aver avviato i procedimenti neces-
sari all’inizio delle operazioni – di-
chiara l’assessore comunale ai La-
vori pubblici Giovanna Onorati –
Per mettere in sicurezza l’asta flu-
viale è stato necessario intervenire
con la rimozione degli accumuli di
detriti e con il taglio della vegeta-
zione spontanea invasiva, garan-
tendo così un regolare deflusso
delle acque. Il completamento del-
la pulizia degli argini è previsto en-
tro il mese di aprile”. 
Del resto nel passato il fiume ha rot-
to gli argini diverse volte, esondan-
do nel 1956,1958 e1976, superan-
do inoltre i livelli di allerta nel 2014
e nel 2020. Precedenti che rendo-
no indispensabili ogni anno gli in-
terventi di manutenzione.  

Emergenze
Gli interventi di bonifica hanno
contribuito a ridurre il rischio 
esondazione. Baccini: “Se non
fosse stato pulito l’argine forse
avremmo fatto la conta dei danni”

di Matteo Bandiera 

Arrone, pericolo scampato



Per il cimitero di Maccarese inizia
la riqualificazione. Entro il mese

di marzo è previsto l’avvio dei lavo-
ri per il ripristino di alcune strutture
abbandonate da decenni dello sto-
rico camposanto dove, tra gli altri,

riposano anche Ennio Flaiano e il
musicista dei Pooh Stefano D’Ora-
zio. Il territorio del Comune di Ro-
ma, proprio al confine con quello di
Fiumicino, ospita però tante perso-
ne che hanno vissuto a Fregene e
a Maccarese anche se la sua ge-
stione è del Comune Capitolino at-
traverso l’Ama, che lo ha lasciato
molto indietro negli ultimi anni tan-
to da suscitare numerose proteste.
“Insieme ai funzionari di Ama e al-
l’assessore ai Lavori pubblici del
XII Municipio, Francesco Geraci,
abbiamo effettuato un sopralluogo
alla chiesa situata all’interno del ci-
mitero di Maccarese – spiega il
consigliere comunale Fabio Zorzi –
dopo anni di attese, finalmente ver-
ranno avviati i lavori di ristruttura-
zione, restituendo alla comunità un
luogo di culto e di raccoglimento.
Grazie a un dialogo costante e una
proficua collaborazione con il pre-
sidente del XII Municipio Elio To-
massetti e con Francesco Geraci,
siamo riusciti a sbloccare un inter-
vento necessario e atteso da tem-
po. Il progetto di riqualificazione
non si limiterà alla sola chiesa, ma

comprenderà anche il restauro del-
la camera mortuaria, attualmente
inagibile da anni, e la sistemazione
del magazzino interno destinato
agli operatori del cimitero. Inter-
venti inseriti in un più ampio piano
di miglioramento, in continuità con
i lavori già realizzati negli anni scor-
si, che hanno visto la ristrutturazio-
ne dell’ossario, il miglioramento
della viabilità interna, la sistema-
zione della strada di accesso al ci-
mitero e il ripristino del trasporto
pubblico”.
Prossimo obiettivo sarà la messa in
sicurezza dei padiglioni, molti dei
quali in condizioni precarie, e la
creazione di nuovi ossari, fonda-
mentali per rendere nuovamente
operativo il cimitero.
“Finalmente il Comune di Roma di-
mostra attenzione verso le famiglie
di questo territorio – dichiara il vi-
cesindaco del Comune di Fiumici-
no Giovanna Onorati – ricordiamo
che per tanti anni la situazione del
camposanto è stata veramente
disastrosa. Speriamo che sia l’ini-
zio di una nuova fase di riqualifica-
zione e di decoro”.  28

Degrado
Entro marzo l’inizio della 
ristrutturazione della chiesetta,
della camera mortuaria inagibile 
e del magazzino interno, 
poi toccherà ai padiglioni 

di Aldo Ferretti

Cimitero,
nuovi lavori



L’Amministrazione comunale ha
iniziato gli scavi per la realiz-

zazione del Polo Natatorio di Gra-
naretto, segnando un passo con-
creto nella creazione di una mo-
derna struttura dedicata agli sport
acquatici. Dopo l’apertura dei can-
tieri e le verifiche preliminari avvia-
te lo scorso 3 ottobre, compresa
quella per la presenza di eventuali
ordigni, il progetto entra ora nel vi-
vo. “Questo – dice il vicesindaco

Giovanna Onorati – rappresenta un
traguardo importante per la nostra
comunità, che in passato è stata
più volte illusa sulla realizzazione
dell’opera. Ora passiamo dalle pro-
messe ai fatti”. L’opera, dal valore
complessivo di circa 2 milioni e
600mila euro, è parte di un finan-
ziamento totale di 3 milioni e 700mi-
la euro destinato a coprire i costi
necessari per il suo completamen-
to. Il complesso sorgerà su un’area
di 6.500 metri quadrati, garantendo
spazi adeguati per integrare diver-
se attività e servizi.
Il corpo principale dell’edificio avrà
dimensioni di 39 x 41 metri, con una
superficie totale di circa 1.645 mq.
Il cuore della struttura sarà una va-
sca per le attività natatorie di 16,25
x 25 metri, con un’altezza variabile
tra 140 cm e 1,80 metri, pensata
per ospitare sia il nuoto agonistico
che quello amatoriale.
“Si tratta – sottolinea il sindaco Ma-

rio Baccini – di un impianto che di-
venterà un punto di riferimento per
tutta la comunità. Il polo includerà
anche una palestra, spogliatoi, ser-
vizi igienici e un punto di primo soc-
corso. Sarà una struttura inclusiva,
con programmi dedicati a tutte le
età e livelli di esperienza”.
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Servizi
Dopo le verifiche sulla presenza di
ordigni bellici, sono iniziati i lavori.
“Un progetto importante per tutta
la comunità che migliorerà l’offerta
sportiva del nostro territorio”

di Aldo Ferretti

Polo Natatorio, si parte



Èpassato ormai più di un mese e
mezzo da quando, l’8 gennaio

scorso, come associazioni interes-
sate al tema delle concessioni de-
maniali ad uso abitativo-residen-
ziale, abbiamo depositato al Tavo-
lo di confronto con l’Amministrazio-
ne comunale, voluto fin dal 18 no-
vembre 2024 dal sindaco Mario
Baccini, che abbiamo molto ap-
prezzato, un documento nel quale
sono stati formalizzati, con appro-
fondite e articolate argomentazioni,
una serie di dubbi sul metodo e sul
merito del contenuto della Delibe-
razione di Giunta n.172 del 15 no-
vembre 2024, documento sul qua-
le gli Uffici si erano riservati di fare
un approfondimento, anche per-
ché all’incontro non era presente
alcuna professionalità giuridico-
amministrativa.
Ad oggi non abbiamo ancora rice-
vuto una nuova convocazione, ma
vogliamo sperare che questo ritar-
do sia dovuto al fatto che la memo-
ria depositata abbia indotto l’Am-

ministrazione a operare qualche
valutazione costruttiva, anche per-
ché, attraverso comunicazioni infor-
mali, ci è stata preannunciata la pre-
disposizione da parte degli Uffici del
Comune di un documento da sotto-
porci nella prossima riunione.
Aspettiamo quindi con fiducia, ma
non senza impazienza, la convoca-
zione promessa, anche perché il si-
lenzio degli Uffici tecnico-ammini-

strativi, se perdurante, sarebbe un
segnale in contraddizione con l’o-
biettivo politico dichiarato nella de-
libera di Giunta n.172/2024, che re-
sta quello di risolvere la questione
senza penalizzare coloro che il
provvedimento stesso qualifica co-
me “occupanti incolpevoli”, e con
la volontà manifestata dai vertici
politici di dare ascolto alle argo-
mentazioni delle associazioni. 
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Vertenze
Case demaniali, dopo i rilievi delle
associazioni su metodo 
e merito della delibera comunale,
si attende la nuova proposta
dell’Amministrazione

a cura delle associazioni Villaggio dei Pescatori 

di Fregene, Amici del Litorale Passoscuro, Comitato

Villaggio Mammolo, Autonomia da Fiumicino

Eppur si muove



Come riporta Mondo Balnea-
re, i gestori demaniali sono
irritati per il “tradimento” del

governo Meloni, che ha regola-
mentato le gare delle concessioni
dopo avere promesso che le avreb-
be evitate. L’agitazione si è manife-
stata il 24 febbraio alla fiera di Car-
rara, durante le assemblee delle
associazioni di categoria Cna Bal-
neari e Confartigianato Imprese
Demaniali, convocate per fare il
punto della situazione. 
Il decreto “Salva infrazioni”, appro-
vato lo scorso novembre, ha dato la
possibilità ai Comuni di prorogare
le concessioni fino al 2027, ma al-
cuni Tar hanno già disapplicato la
norma. Gli enti locali stanno facen-
do i bandi in ordine sparso, mentre
il Ministero delle Infrastrutture sta
lavorando al decreto attuativo sugli
indennizzi, che deve essere appro-
vato entro il 31 marzo. Le associa-
zioni dei balneari sono molto criti-
che, dal momento che si aspetta-
vano di più dal Governo. Le as-
semblee sono state più volte in-
terrotte da fischi e urla da balnea-
ri che speravano nella esclusione
dalle gare. 
E intanto il Tar Liguria ha bocciato
la proroga al 2027 delle concessio-
ni balneari del governo Meloni. In
una sentenza di fine febbraio, il tri-
bunale amministrativo ha dato tor-
to ai titolari di tre stabilimenti di Zoa-
gli (Genova), che chiedevano l’ap-
plicazione della norma prevista dal
decreto “Salva infrazioni” approva-
to lo scorso novembre. Secondo il
giudice, il Comune ha fatto bene a
disporre subito i bandi. La pronun-
cia rende palese il pasticcio fatto
dal Governo sulle spiagge. Nel
2021 il Consiglio di Stato aveva an-
nullato l’estensione al 2033 del pri-
mo governo Conte, imponendo le

gare entro il 2023. Due anni dopo
la commissione europea ha avvia-
to una procedura di infrazione con-
tro l’Italia, contestando la mancata
applicazione della direttiva Bolke-
stein. Anche la Corte di giustizia Ue
ha più volte dichiarato l’illegittimità
delle proroghe sulle concessioni
balneari. Nonostante tutto ciò, il
Salva infrazioni ha dato la possibi-
lità ai Comuni di prendere tempo fi-
no al 2027. 
E qui sta il punto: l’esecutivo non ha
disposto un’altra proroga automati-
ca e nazionale ma ha lasciato ai sin-
daci la responsabilità di scegliere
tra gare subito o entro tre anni.
Se la maggior parte dei Comuni ha
recepito la proroga, altri si sono ri-
fiutati di applicare una legge in con-
trasto col diritto italiano ed euro-
peo, avviando subito le riassegna-
zioni. È il caso di Genova, Maiori e
Ostia, dove sono stati pubblicati i
bandi, aprendo a una valanga di

contenziosi. Dove è stata disposta
la proroga, ci sono stati anche i ri-
corsi di Agcm, comitati e imprendi-
tori interessati a entrare nel settore;
mentre dove si sono avviate le ga-
re, i balneari invocano i tre anni pre-
visti dal “Salva infrazioni”.
Se la sentenza di Zoagli ha una ri-
levanza locale, i giudici sono stati
chiamati a esprimersi in molte altre
località sulla stessa questione. Il
Tar ligure aveva già disapplicato la
proroga al 2027 in un’analoga pro-
nuncia il 14 dicembre, ribadendo
che “in forza delle sentenze del
Consiglio di Stato” le concessioni
balneari “beneficiarie di plurime
proroghe ex lege, hanno cessato i
loro effetti in data 31 dicembre
2023, le nuove assegnazioni devo-
no avvenire mediante selezioni im-
parziali e trasparenti tra i potenzia-
li candidati, ai sensi della direttiva
Bolkestein”.
Insomma il solito caos totale. 
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Demanio
Contestazioni alla fiera di Carrara
contro il governo Meloni, che ha
disciplinato le gare dopo avere
promesso di evitarle 

di Aldo Ferretti 

La rabbia
dei balneari



“Èveramente difficile riusci-
re ad andare avanti così”.
È stato un inverno duris-

simo per i commercianti locali. Nei
negozi è regnato un clima spettra-
le, in particolare la sera, quando
sembrava scattare il coprifuoco.
Viale Castellammare con le vetrine
spente già nel primo pomeriggio,
bar chiusi dalle 14.00, alcuni che
non hanno più riaperto dopo Nata-
le, altri in vendita. La crisi delle at-
tività commerciali è sotto gli occhi
di tutti: “Fregene è morta d’inver-
no”, è il ritornello generale. 
I motivi sono sempre gli stessi,
un’economia balneare che non ri-
esce ad attrarre senza il sole del-
l’estate. “Non c’è nulla, perché la
gente dovrebbe venire?”, è l’altra
convinzione diffusa. 
In realtà c’è tutto, è solo che non si

riesce a valorizzare niente e a pro-
muoverlo in modo da attrarre ospi-
ti e turisti. “Fregene resta bellissi-
ma, specie d’inverno – dice Pao-
lo, imprenditore romano – quando
vengono amici che non la cono-
scono rimangono comunque in-
cantati dal luogo. Il verde, la pi-
neta, la tranquillità, il mare, le oa-
si, le biciclette. È un paradiso ma
per pochi intimi”.
E chi ha un’attività, invece, ha bi-
sogno di avere clienti, altrimenti
sono solo costi e a fine mese di-
venta dura far quadrare i conti,
specie per chi deve pagare l’affit-
to del negozio.
Anche la questione affitti brevi e so-
lo estivi delle case non aiuta: “Ab-
biamo bisogno che qui torni gente
a vivere anche in inverno – ribadi-
sce Alessandra – e che Fregene sia
un centro turistico tutto l’anno. An-
che in estate quando si propongo-
no iniziative nascono sempre criti-
che e dissensi. Siamo diventati un
dormitorio ma con sempre meno
case disponibili per tutto l’anno”.

Poi c’è la piaga delle difficoltà di re-
perire personale, visto che ci abita-
no sempre meno persone in età la-
vorativa e non ci si possono nem-
meno eventualmente trasferire, in
assenza di offerta di immobili. 
Un bel rebus, anche perché ora
sembra prevalere il pessimismo e
manca una qualità essenziale per
poter pensare a un rilancio: unità di
intenti. Tante associazioni, ognuna
per conto proprio, poche idee con-
divise, nessun progetto serio, rea-
lizzabile subito. Perché a Fregene,
come del resto nel Comune, non
c’è mai stata una regia turistica,
un’azione coordinata tra tutti i sog-
getti principali, gestori degli stabili-
menti balneari, commercianti, an-
che residenti, in grado davvero di
far muovere i flussi in base a un’of-
ferta meditata. Solo iniziative spo-
radiche e poco organizzate di sin-
gole associazioni.
Forse sarebbe ora di cambiare,
prima la mentalità, mostrandosi
disposti ad ascoltare gli altri e a la-
vorare insieme. Mica facile.  
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Turismo
Un clima spettrale nei negozi, 
con coprifuoco serale. Difficile
anche solo pensare di lanciare
qualche iniziativa condivisa, 
in un clima di divisione generale

di Marco Traverso 

Un lungo
inverno



L’associazione dei commer-
cianti Marina di Fregene ha
un nuovo presidente: Fran-

co Travaglini. Un nome di grande
esperienza della località, per anni
alla guida della Pro Loco in un mo-
mento in cui l’ente riusciva ad ave-
re risorse importanti per eventi e ini-
ziative di rilievo. Travaglini è stato
eletto all’unanimità dall’assemblea
dei soci, la sua nomina segna una
nuova era per l’associazione, chia-
mata a svolgere un ruolo importan-
te nel rilancio del commercio del
centro balneare.
“Siamo consapevoli delle difficoltà
che molti esercenti stanno vivendo
– ha detto il neopresidente, onora-
to della fiducia degli esercenti – la
nostra associazione sarà un punto
di riferimento per tutti coloro che
hanno bisogno di supporto, consi-
gli e aiuto concreto”. Al suo fianco
come vicepresidenti Fabiano Lofa-
ro di Bondolfi Cafè e Alessandra
D’Amato di The Place.
“Vogliamo dialogare con tutti –
spiega Travaglini – e lavorare con
le altre associazioni per poter fare
il bene del territorio. L’obiettivo è
anche quello di coinvolgere Mac-
carese e i suoi esercenti per rilan-
ciare una visione comune del siste-
ma turistico locale. Le iscrizioni sa-
ranno gratuite, vogliamo raccoglie-
re l’adesione di molti e ascoltare
proposte e idee per poi tentare di
realizzare le migliori. La missione
principale sarà quella di fare ponte
tra i commercianti e l’Amministra-
zione comunale, per favorire un
dialogo costruttivo e una collabora-
zione proficua. Vogliamo essere
propositivi, presentando progetti
concreti per migliorare la vivibilità
di Fregene e Maccarese incenti-

vando il turismo. Siamo pronti a col-
laborare con l’Amministrazione, ma
anche a far sentire la nostra voce,
quando sarà necessario”.
L’associazione si impegna a pro-
muovere iniziative per valorizzare il
commercio locale, come eventi,
manifestazioni e campagne di co-
municazione. Vogliamo che Frege-
ne torni ad essere un punto di rife-
rimento per lo shopping e l’intratte-
nimento, i nostri commercianti han-

no bisogno di sentirsi parte di una
comunità coesa e sostenuta”.
“Abbiamo bisogno di un punto di ri-
ferimento autorevole in grado di far
sentire la nostra voce”, commenta-
no alcuni commercianti iscritti. Ma-
rina di Fregene si prepara così ad
affrontare le sfide del futuro con rin-
novato slancio e una forte determi-
nazione nel difendere gli interessi
dei commercianti locali.
Info: marinadifregene@gmail.com
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Turismo
Nuovo corso dell’associazione dei
commercianti Marina di Fregene.
“Vogliamo collaborare con tutti 
per rilanciare il sistema turistico
locale dialogando con 
amministratori ed esercenti”

di Matteo Bandiera 

Franco
Travaglini
presidente 



“Chiediamo la riapertura
dell’Ufficio Anagrafe a
Fregene in via Loano –

dichiara Franco Travaglini, neopre-
sidente dell’associazione dei com-
mercianti Marina di Fregene – l’im-
mobile già nella disponibilità del
patrimonio comunale. Quell’ufficio
ha rappresentato per decenni un
punto di riferimento essenziale per
i residenti e i villeggianti. La sua
chiusura, avvenuta durante la pre-
cedente amministrazione, ha cau-
sato notevoli disagi alla comunità,
costretta a recarsi presso la sede
centrale del Comune di Fiumicino o
alla comunque lontana Palidoro,
per sbrigare le pratiche anagrafi-
che. Ricordiamo che Fregene resta
un centro nevralgico locale, con
una posizione centrale rispetto al
territorio comunale e facilmente
raggiungibile da tutte le località
circostanti. Durante la stagione
estiva, poi, la sua popolazione au-
menta considerevolmente, ren-
dendo ancora più urgente la ne-
cessità del servizio”. 
“Condividiamo pienamente la ri-
chiesta e l’importanza di restituire
questi spazi alla comunità – com-
menta Massimiliano Graux, della
Federazione provinciale di Roma di
Fratelli d’Italia – contribuendo così
a rivitalizzare il tessuto sociale ed
economico di Fregene. Ci impe-
gniamo a farci parte attiva nel pro-
cesso di riapertura, chiedendo al
sindaco Baccini un incontro urgen-
te per discutere le modalità e i tem-
pi necessari per rendere nuova-
mente fruibili questi locali”.
Intanto il 24 febbraio in Consiglio
comunale è stata approvata la pro-
posta di decentramento ammini-

strativo ad Aranova. “Un risultato
importante per la nostra città – ha
dichiarato il sindaco Mario Baccini
– la dimostrazione di come siamo
riusciti a tradurre in azioni politiche
gli impegni fatti in campagna elet-
torale. Il decentramento ammini-
strativo è stato sempre al centro del
nostro programma e oggi, dopo un
anno e mezzo di lavoro, siamo fi-
nalmente in grado di darne attua-
zione”. La nuova sede comunale
ospiterà un distaccamento della
Polizia locale, gli uffici della Fiumi-
cino Tributi e altri servizi. In via Sili-
qua, uno stabile di quasi 500 mq
con 22 posti auto, ospiterà una sa-
la con sportelli per il cittadino, una
per lo stato civile, un ufficio per un
funzionario, una sala matrimoni,
servizi igienici pubblici. Tre stanze
saranno dedicate alla Polizia loca-
le, con un’area aperta al pubblico.
Spogliatoi per uomini e donne, par-
cheggio riservato e protetto per le
auto di servizio e un locale archivio.
“Una decisione che abbiamo cer-
cato di fermare – replica il Gruppo
Pd – convinti che porterà alla chiu-

sura degli uffici comunali di Palido-
ro, come già accaduto a Fregene.
È un immobile non commerciale, il
cui costo per il Comune è stato di
1,3 milioni di euro, a fronte di un ac-
quisto da parte del venditore, ap-
pena un anno fa, di circa 500mila
euro. A peggiorare il quadro, non è
stata effettuata alcuna perizia da
parte degli enti competenti. Per
questi motivi, riteniamo doveroso ri-
volgerci alle autorità per fare chia-
rezza, Corte dei Conti in primis”.
“L’opposizione, invece di collabo-
rare e sostenere i diritti attesi da
molto tempo, non solo vota contro
la delibera ma addirittura insinua
comportamenti contrari alla legge e
al buonsenso, paventando sospet-
ti infondati sul valore di acquisto di
un immobile la cui congruità è sta-
ta formalmente attestata da una pe-
rizia giurata – replica il sindaco
Baccini – sono state diffuse notizie
distorte e offensive nei nostri con-
fronti. Per questo ho dato mandato
ai miei avvocati di procedere, in tut-
te le sedi competenti, a tutela del-
l’immagine dell’Amministrazione”.
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Decentramento
Lo chiede Franco Travaglini 
per Marina di Fregene: “Servizio
essenziale per la comunità”.
Polemiche con l’opposizione 
sugli uffici ad Aranova 
e il sindaco querela

di Fabio Leonardi 

“Riaprire
l’Anagrafe”



AOstia tira di nuovo un vento
autonomista. La brezza non
arriva dal mare, ma da ovest,

più precisamente da Montecitorio,
dove Azione ha presentato una
proposta di legge per rendere l’a-
rea sul litorale (oggi dentro il X Mu-
nicipio) un comune autonomo. In-
somma, via da Roma, sulle orme di
Fiumicino, che ha fatto il grande
passo nel 1992. A presentare il te-
sto alla Camera il 23 gennaio scor-
so sono stati i deputati calendiani
Ettore Rosato e Valentina Grippo.
Sia chiaro, siamo ancora all’inizio
del percorso di una legge piuttosto
snella, tre articoli in tutto. Il primo
stabilisce che il nuovo comune na-
scerà il primo gennaio del 2026,
non prima di aver ricevuto un pare-
re – definito però non vincolante –
dalla commissione toponomastica
della Regione e dopo lo svolgi-
mento di un referendum consultivo

tra i cittadini che dovrebbero con-
fluire nel nuovo comune. Il secon-
do articolo disciplina il referen-
dum consultivo, per il quale non
servirà alcun quorum, mentre il
terzo dà al prefetto l’incarico di
nominare un commissario per tra-
ghettare la nuova Amministrazio-
ne alle prime elezioni. In questo
lasso di tempo, poi, il commissa-
rio dovrà anche “scorporare” da
Roma risorse e personale ade-
guati al nuovo comune. 
La novella Ostia city avrebbe
100mila abitanti, diventando “il ter-
zo comune del Lazio in termini di
popolazione”, spiegano i relatori
nel testo che accompagna la pro-
posta di legge. Alla base della
quale c’è una considerazione: “Il
distacco da Roma Capitale dal
punto vista logistico, amministrati-
vo e sociale, è in parte già nei fat-
ti”, tanto che “il territorio è divenuto
autonomo anche per quanto ri-
guarda la presenza di strutture e
servizi, con scuole di ogni ordine e
grado, un ospedale, un porto turi-
stico, numerosi teatri”. Al contrario,
questa divisione “consentirebbe
non solo al nascente comune di
Ostia di uscire da una marginalità
dettata dal suo essere periferia di
una grande città europea” ma an-
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Autonomia
La città tenta di nuovo la strada
dell’autonomia. Azione presenta la
proposta di legge a Montecitorio:
“Vogliamo fare come Fiumicino” 

Gianluca Carini / Il Messaggero 

Ostia Comune 
che “di poter esprimere meglio le
sue potenzialità legate al mare e
gestire meglio i servizi”. E ancora
un comune autonomo consentireb-
be di mettere in pista “tutte le azio-
ni necessarie per potenziare lo svi-
luppo del turismo balneare e cultu-
rale”. Secondo Rosato e Grippo,
poi, ne beneficerebbe anche quel-
lo che rimarrebbe del Municipio X
(che resterebbe con 130mila abi-
tanti), in grado così di “focalizzare
la propria attenzione sulle esigen-
ze della zona dell’entroterra”. L’e-
ventuale nascita della nuova città
sul litorale ha già dovuto superare
un rebus giuridico: in teoria, ogni
Regione, “sentite le popolazioni in-
teressate, può con sue leggi istitui-
re nel proprio territorio nuovi comu-
ni e modificare le loro circoscrizio-
ni e denominazioni” (così il secondo
comma dell’articolo 133 della Costi-
tuzione). Ma questa procedura, ha
spiegato il Consiglio regionale del
Lazio in un parere giuridico, viole-
rebbe un altro articolo della Carta (il
114, comma 3), secondo cui “Roma
è la capitale della Repubblica. La
legge dello Stato disciplina il suo or-
dinamento”. E dunque, è la conclu-
sione, niente strada in discesa: la
strada di Ostia “liberata” dovrà pas-
sare dal Parlamento. 
Non è la prima volta che sul litorale
si tenta di giocare la carta seces-
sionista: il primo tentativo risale al
1989, il secondo dieci anni dopo.
Entrambi i referendum furono però
bocciati dai cittadini. Ma secondo
Andrea Bozzi, capogruppo di Azio-
ne nel Municipio X, questa potreb-
be essere la tornata buona: “A
Ostia in molti vogliono ripercorrere
le orme di Fiumicino, che da tempo
raccoglie i frutti della scelta fatta 35
anni fa. D’altronde, Ostia ha una
sua identità marittima, finora non
valorizzata a sufficienza dal Cam-
pidoglio”. E per questo “ora che si
torna a parlare della riforma di Ro-
ma Capitale, vogliamo agganciare
anche la partita per Ostia”. 
Per capire se la riforma andrà ef-
fettivamente in porto, dipenderà da
quali forze in Parlamento vorranno
farsi guidare dal vento indipenden-
tista che agita il litorale. 



Le due società incaricate dal
gestore dei rifiuti del Comune
di Fiumicino proseguono nella

consegna dei nuovi mastelli, sep-
pur con qualche rallentamento. Per
quanto riguarda le utenze non do-
mestiche, si è arrivati al 50%. Du-
rante la consegna gli operatori
provvedono a far firmare il contrat-
to di comodato d’uso gratuito, a for-
nire tutte le informazioni necessarie
relative al servizio e a ritirare i vec-
chi mastelli. Nel caso in cui non fos-
se presente il titolare dell’utenza
Tari, si potrà delegare una persona
di fiducia, presentando copia del
documento d’identità e delega
compilata (reperibile nel pieghevo-
le informativo). Se invece la conse-
gna va a vuoto, verrà lasciato un av-
viso nella cassetta delle lettere. Do-
po il secondo passaggio a vuoto,
bisognerà andare a ritirare mastel-
li e sacchi a Villa Guglielmi a Fiumi-
cino dove, entrando nel cortile a si-
nistra, è stato predisposto un Eco-
sportello.  “I titolari di nuove utenze
– spiega l’assessore all’Ambiente,
Stefano Costa – chi subentra, chi
varia la sua posizione, potrà rivol-
gersi per il ritiro direttamente a que-
sto sportello dove potrà ritirare i
mastelli portando la documentazio-
ne rilasciata dagli uffici della Fiumi-
cino Tributi”.
L’Ecosportello garantirà la corretta
gestione informatizzata delle at-
trezzature per la raccolta rifiuti, la
consegna dei contenitori, la sotto-
scrizione/voltura o cessazione dei
contratti di comodato d’uso gratui-
to, la distribuzione del materiale in-
formativo, segnalazioni e qualsiasi
altro servizio richiesto dall’Ammini-
strazione comunale. Giorni e orari di
apertura: dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle

17.30; il sabato dalle 8.30 alle 12.30.
“A breve – aggiunge Costa – entre-
ranno in funzione le Ecoisole infor-
matizzate, nel frattempo è in fase
avanzata lo studio per migliorare il
decoro. Su via della Torre Clementi-
na verranno posizionati dei conteni-
tori di arredo nel quale verranno in-
seriti i mastelli. Questi saranno chiu-
si da un lucchetto, con chiavi con-
segnate ai gestori delle attività com-
merciali e posizionati sul lato ban-
china, vicino alle rastrelliere per le
biciclette che verranno spostate”.
Nel frattempo l’assessore Costa ha
lanciato la nuova campagna di sen-
sibilizzazione ambientale dal titolo
“#iononsporcofiumicino”. L’iniziati-
va mira a mettere insieme cittadini
e istituzioni nella tutela del decoro
urbano, promuovendo il rispetto
degli spazi pubblici e la lotta con-
tro l’abbandono dei rifiuti. L’obietti-
vo della campagna è non solo de-
nunciare queste situazioni condivi-
dendo l’hastag #iononsporcofiumi-
cino sui canali social e sulle imma-

gini dei profili personali, ma anche
incentivare la partecipazione attiva
della cittadinanza attraverso se-
gnalazioni e iniziative per mantene-
re pulito il territorio.
“L’educazione al rispetto dell’am-
biente – dice Costa – deve partire
dalle scuole e coinvolgere tutti,
dai cittadini alle attività commer-
ciali. Stiamo lavorando anche su
strumenti che facilitano le segna-
lazioni di degrado per un inter-
vento più rapido”.
Per ulteriori informazioni o per se-
gnalare situazioni di degrado è pos-
sibile contattare l’Assessorato al-
l’Ambiente del Comune di Fiumicino
all’indirizzo mail: assessorato.am-
biente@comune.fiumicino.rm.it.
Dal 24 febbraio sono stati modifi-
cati anche gli orari di apertura dei
Centri di Raccolta Comunali, sia
quello di Fiumicino in via del Pesce
Luna 315 che quello di Fregene in
via Cesenatico 204 saranno in fun-
zione dal lunedì al sabato dalle
15.00 alle 18.00. 
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Rifiuti
A Fiumicino aperto l’Ecosportello
per il ritiro dei nuovi e la consegna
dei vecchi. Cambio orario dei
Centri di Raccolta, apertura 
dalle 15.00 alle 18.00 

di Chiara Russo

Il punto
sui mastelli





Questa volta l’attacco è avve-
nuto il 5 marzo nel parco
Fellini, a pochi metri da via-

le della Pineta. Mai il branco si era
spinto così avanti, perché di sicuro
sono stati i lupi. Anzi i “lupi di Fre-
gene”, l’ultima cucciolata nata un
anno fa nella vicina Oasi di Mac-
chiagrande, sei esemplari, erano
sette ma una femmina è morta in-
vestita a Maccarese, più i genitori.
“I morsi sul collo, poi la modalità
con cui è stato divorato partendo
dalle cavità interne, è un modus
operandi tipico di questi predatori”,
spiegano gli esperti del WWF che
monitorano da mesi il branco. 
Ad accorgersi che qualcosa non
andava in pineta è stata Stefania
Franchin che come tutte le mattine
passeggiava con il suo cane nel
parco. “Il daino era steso accanto al
vialetto a poche decine di metri dal-
l’ingresso di via Portovenere – rac-
conta – da dietro non si vedevano le
tracce dei morsi, visibili eccome in-

vece davanti. Sono riuscita a fare
delle foto e ho lanciato l’allarme”.
Una scena impressionante anche
perché il daino era una femmina in
stato di gravidanza con il feto, an-
cora intatto, sul prato a pochi metri
dalla madre. 
Fino a un certo punto le predazioni
sono avvenute tutte nell’Oasi di
Macchiagrande, al massimo nella
vicina lecceta. Ma da quando i lupi
si sono stabiliti nell’Oasi, la fauna
selvatica ha cominciato a scappa-
re spostandosi verso le case di Fre-
gene cercando così di lasciarsi al-
le spalle i predatori. Che invece la
seguono, specie di notte, lungo
due direzioni principali: le Vasche
di Maccarese, altra Oasi del WWF
dove ci sono i cinghiali, e poi le aree
verdi del centro balneare e le sue
strade dove si rifugiano i daini. 
Che i lupi non avessero timore di
avvicinarsi alle case si era già ca-
pito lo scorso 14 ottobre, quando in
via Maratea è stato trovato un altro
daino sbranato a venti metri da
un’abitazione. Così ogni notte si rin-
nova la caccia, qualche daino fini-
sce predato e aumenta la possibi-
lità per i residenti di fare qualche in-
contro ravvicinato. 

“La presenza del lupo – dichiara il
sindaco Mario Baccini – è una real-
tà con cui dobbiamo imparare a
convivere. L’obiettivo è creare un
dialogo costruttivo con la comuni-
tà, affinché il ritorno del lupo sia
un’occasione per la biodiversità”. 
“Il lupo – aggiunge Andrea Rinelli,
responsabile Oasi WWF – è in gra-
do di riequilibrare l’impressionante
esplosione demografica di prede
come daini e cinghiali. Non è un ca-
so che sia arrivato in queste zone, la
sua presenza non deve essere un
problema ma piuttosto un’opportu-
nità di crescita e conoscenza”.
Le principali buone pratiche per
convivere con il lupo, sintetizzate
da Marco Antonelli, responsabile
grandi carnivori WWF Italia e coor-
dinatore del monitoraggio lupo nel-
la Riserva del Litorale sono le se-
guenti: non lasciare cani liberi o le-
gati in cortili o in aree frequentate
da lupi; tenere il cane al guinzaglio
durante le passeggiate in natura;
non alimentare mai animali selvati-
ci e non lasciare cibo o rifiuti orga-
nici, facilmente accessibili; evitare
di avvicinarsi e non inseguirli in au-
to; segnalare avvistamenti sospetti
alle autorità competenti. 
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Riserva
Il 5 marzo nell’Area Fellini, di notte
la predazione non ha più confini.
“Bisogna imparare a convivere con
i lupi”, dice il sindaco. Le buone
pratiche del WWF per riuscirci

di Fabrizio Monaco

Daino sbranato
in pineta



La vertenza è scoppiata nei pri-
mi giorni di febbraio. Aeropor-
ti di Roma emana una circola-

re interna che vieta a tutti gli ope-
ratori di “creare fonti attrattive per
animali liberi, inclusi punti di ali-
mentazione al suolo con acqua o
cibo”. La disposizione si riferisce
alla colonia felina presenta da anni
nello scalo, circa 80 gatti che si so-
no insidiati in una zona delicata del-
l’aeroporto tra le piste di atterraggio
e di decollo, parcheggi degli aero-
mobili e locali tecnici. Il provvedi-
mento scatta perché nelle ultime
settimane si sono verificati diversi
incidenti che hanno alzato il livello
di attenzione: prima un gatto inve-
stito in pista da un veicolo di servi-
zio, poi un altro fulminato in una ca-
bina elettrica. Infine quello più ecla-
tante e imbarazzante: un gatto si ri-
fugia nel vano motore di un aereo
Ryanair diretto a Malta, provocan-
do un ritardo di oltre 24 ore e l’ine-
vitabile imbarazzo di Adr.

La circolare però suscitata l’imme-
diata reazione delle associazioni
animaliste, in particolare dell’Ente
Nazionale di Protezione Animali
(Enpa) che lancia una petizione su
Change.org: “Proprio quando si è
arrivati a una decisione tra Adr, la
Asl e il Comune di Fiumicino per
spostare i gatti in un’area sicura è
stato emanato questo provvedi-
mento che spinge i gatti a cercare
cibo e acqua mettendoli in situa-
zioni ancora più rischiose – scrivo-
no gli ideatori della petizione – l’En-
pa di Roma lancia un appello affin-
ché sia garantita la vita dei felini fi-
no al loro trasferimento nell’area si-
cura, già individuata dalle istituzio-
ni competenti”.
L’appello forse accelera la convo-
cazione del tavolo tecnico. Comu-
ne di Fiumicino, Roma Città Me-
tropolitana, rappresentata dal
consigliere Rocco Ferraro, la Asl
Roma 3 e Aeroporti di Roma tro-
vano una soluzione per mettere in
sicurezza i gatti.
Presenti all’incontro il sindaco Ma-
rio Baccini, il presidente del Consi-
glio comunale Roberto Severini e
l’assessore ai diritti degli animali
Monica Picca.
La proposta è quella di spostare i
gatti, che dovranno essere prima
catturati, poi sterilizzati e dotati di

microchip, con il coinvolgimento
delle associazioni di volontari del
territorio e la Asl, in un’area verde
individuata dal Comune di Fiumici-
no. “Dobbiamo agire tempestiva-
mente”, dice il sindaco. Il piano
prevede la creazione di una colo-
nia felina attrezzata, con la Asl Ro-
ma 3 pronta a fornire la gestione sa-
nitaria. Adr garantirà le risorse eco-
nomiche necessarie per perimetra-
re l’area e avviare i lavori di allesti-
mento, mentre le associazioni ani-
maliste prenderanno in carico la
cattura e la sterilizzazione degli
esemplari, con l’obiettivo di favori-
re anche le adozioni. “Le associa-
zioni di volontariato – assicura Bac-
cini – si prenderanno cura degli ani-
mali quotidianamente e promuove-
ranno le adozioni, in collaborazione
con il Comune di Fiumicino. L’o-
biettivo di questa Amministrazione
è quello di sensibilizzare i cittadini
sull’importanza di offrire una casa a
questi animali, per garantire loro
una vita serena in un ambiente si-
curo. Un passo importante verso la
costruzione di una comunità più
consapevole e solidale, pronta a
prendere parte alla soluzione di
una problematica che coinvolge
tanto il benessere degli animali
quanto la sicurezza e il decoro del
nostro territorio”. 
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Animali
Uno investito, un altro fulminato, 
un terzo nel vano motore ritarda di
24 ore un volo Ryanair. Scatta il
piano: colonia felina spostata in
un’area lontana dalle piste 

di Matteo Bandiera 

Gatti tra 
gli aerei



JAZZ
Concerti al Museo del Sax 
Il Museo del Saxofono in via dei Mo-
lini a Maccarese, è pronto a rita-
gliarsi un ruolo da protagonista con
nuovi appuntamenti. Sabato 8 mar-
zo, in occasione della Giornata in-
ternazionale della Donna, alle
11.00 in programma la visita gui-
data gratuita e a seguire appunta-
mento con “The Women in Sax”,
storie e aneddoti dell’universo sa-
xofonistico femminile, a cura di At-
tilio Berni. Proprio in occasione del-
la Giornata internazionale della
Donna, l’ingresso per le donne al
Museo sarà gratuito. Sabato 15
marzo alle 21.00 appuntamento
con “Banana Republic”, band com-
posta da Armando Serafini (per-
cussioni, chitarra); Antonio De San-
tis (basso elettrico, voce); Lucia Di
Donato (voce); Maurizio Inciocchi
(Tastiere elettroniche); Pasquale
Starita (chitarra elettrica e voce);
Silvano Funghi (saxofoni, voce).
Sabato 29 marzo, sempre alle
21.00 “Brassense - New breath in
Town”, special Guest Irina Aroza-
rena, band formata da Francesco
Marsigliese (tromba), Giuseppe
Panico (tromba), Gabriele Gregori
(corno), Palmiro Del Brocco (trom-
bone), Maurizio Capuano (tuba),
Alberto Botta (batteria), Alfredo Bo-
chicchio (chitarra), Irina Arozarena

(voce). Come di consueto, prima
dei concerti sarà possibile parteci-
pare all’apericena delle 20.00, un
momento di convivialità che arric-
chisce ulteriormente l’esperienza
musicale. I biglietti per la serata so-
no disponibili al costo di 18 euro
(+1 euro di prevendita) per il con-

certo e 17 euro per l’apericena. Per
informazioni e prenotazioni, è pos-
sibile contattare il Museo del Saxo-
fono. Le prevendite dei biglietti so-
no attive sul circuito Liveticket.it. In-
foline costi e prenotazioni: tel. 06-
61697862 –  3202514087 –
info@museodelsaxofono.com.
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Cartellone
Gli appuntamenti da non perdere

ARTIGIANATO
Mercatino a Fiumicino
Fiumicino si prepara ad accogliere nuovamente il Mercatino Artigiana-
le, un evento imperdibile per gli amanti dell’artigianato locale e dei pro-
dotti fatti a mano. Organizzato dall’Associazione OPI Fiumicino, il mer-
catino si terrà nelle giornate di domenica 16 e domenica 30 marzo pres-
so Piazza Grassi, dalle 9.00 alle 19.00. Un’occasione unica per sco-
prire creazioni originali, prodotti fatti a mano e manufatti realizzati con
passione e dedizione dagli artigiani del territorio. L’evento rappresen-
ta non solo un’opportunità di shopping per chi cerca pezzi unici e re-
gali speciali, ma anche un momento di aggregazione per la comunità
locale. Il mercato si è già dimostrato in passato un appuntamento di
grande successo, attirando numerosi visitatori e contribuendo a valo-
rizzare il lavoro degli artigiani. Per maggiori informazioni sull’Associa-
zione OPI e sull’evento, è possibile contattare il numero 338-1499262.

VISITE GUIDATE
Vasche di Maccarese il 23 marzo
L’associazione Natura 2000 Onlus propone
un calendario ricco di appuntamenti, il 16
marzo passeggiata lungo il porto dell’Impe-
ratore Traiano presso l’Oasi di Porto. Il 23
marzo visita alle Vasche di Maccarese, un
vero paradiso per gli ornitologi, perfetto per
il birdwatching. Il 30 marzo appuntamento
con le “Passeggiate Romane” al Museo del-
le Mura, con una visita all’interno di Porta San
Sebastiano, un luogo ricco di fascino e sto-
ria. Ad aprile il 6 visita al Castello di Giulio II
a Ostia Antica, un baluardo sul Tevere eret-
to per la difesa di Roma; il 12 aprile escursione alla Villa dei Volsci a
Fiano Romano, antica residenza che racconta la storia della vita ari-
stocratica nei secoli. Le visite alle riserve naturali e alle passeggiate ro-
mane prevedono un contributo di 5 euro per gli adulti, mentre sono gra-
tuite per i soci. Per le escursioni in altre riserve, i soci avranno un co-
sto ridotto di 3 euro. La prenotazione è obbligatoria e va effettuata en-
tro tre giorni prima della visita al numero 339-6595890. Per chi deside-
ra partecipare regolarmente, è possibile effettuare un’iscrizione an-
nuale con una quota di 20 euro per i singoli e 30 euro per le coppie.



Legalmente 
Marciando 
il 7 aprile

Con Don Antonio Coluccia 

Si svolgerà lunedì 7 aprile alle 8.30
a Fregene il progetto “Legalmente
Marciando”, patrocinato dal Comu-
ne di Fiumicino in collaborazione
con l’oratorio di Fregene, le istitu-
zioni territoriali, le realtà sportive e
culturali del territorio, le scuole e al-
cune attività imprenditoriali. Il pro-
getto prevede una marcia di circa
4 km, la quale toccherà alcuni pun-
ti istituzionali e aggregativi del no-
stro territorio. Durante il percorso
verranno posizionate 5 panchine
con un messaggio sulla legalità a
nome di ciascuna scuola parteci-
pante al progetto. La parte finale

della manifestazione si svolgerà al-
l’interno dell’oratorio di Fregene,
dove è prevista la piantumazione
della talea dell’albero di Falcone,
donata dai Carabinieri forestali.
L’iniziativa sarà guidata da Don An-
tonio Coluccia, il prete antimafia

simbolo di legalità e coraggio. All’i-
niziativa è stato invitato il Prefetto di
Roma Lamberto Giannini. Il punto
di ritrovo sarà sul Lungomare di Po-
nente, davanti la sede dell’Ufficio
Locale Marittimo di Fregene, al ci-
vico 155.

54

Valori
Gli appuntamenti 
con legalità e solidarietà

La VI Maratona solidale 

A cura dell’Unitalsi il 6 aprile

Un appuntamento imperdibile per gli amanti dello sport
e della solidarietà: sabato 6 aprile Fregene ospiterà la
VI Maratona Solidale, un evento che unisce la passio-
ne per la corsa al sostegno di chi ha più bisogno. La
manifestazione è organizzata dalla sottosezione di Por-
to-Santa Rufina dell’Unitalsi, (Unione Nazionale Italia-
na Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari Interna-
zionali) con il patrocinio della Città di Fiumicino. L’ini-
ziativa ha l’obiettivo di raccogliere fondi per sostene-
re le attività dell’associazione, che da anni si dedica
all’assistenza e al trasporto di persone malate e con
disabilità verso importanti luoghi di culto e pellegri-
naggio. Il ritrovo è fissato per le 14.00 presso il Piaz-
zale di Fregene sul Lungomare di Ponente, dove avran-
no luogo le iscrizioni. La partenza della maratona è pre-
vista per le 15.00, con arrivo alla Parrocchia dell’As-
sunzione Beata Vergine Maria. Al termine della corsa
si terrà la cerimonia di premiazione, seguita da un buf-
fet per tutti i partecipanti, in un clima di festa e condi-
visione. Per prendere parte all’evento è richiesta un’of-
ferta minima di 5 euro. L’evento è aperto a tutti: ap-
passionati di corsa, famiglie, gruppi di amici e chiun-
que voglia trascorrere un pomeriggio all’insegna della

solidarietà. Non resta che prepararsi a un’esperienza
unica, dove lo sport incontra la generosità per un obiet-
tivo nobile e concreto. Per maggiori informazioni e iscri-
zioni, è possibile contattare Angela al numero 349-
1738590 o Emiliana al 339-2772789.



Il Carnevale è un appuntamento
festoso irrinunciabile. È atteso da
tutti, grandi e piccini e in partico-

lare per il nostro territorio è un even-
to immancabile, importante occa-
sione di aggregazione oltre che di
divertimento. Quest’anno siamo an-
dati decisamente oltre le aspettative!
In occasione del Carnevale, come
da tradizione la Pro Loco Fregene e
Maccarese ha organizzato, in colla-
borazione con il Gruppo del Carne-
vale Maccaresano, due giornate di
festa patrocinate dal Comune. Il 16
febbraio a Maccarese abbiamo da-
to il via agli eventi previsti e abbiamo
proseguito a Fregene il 2 marzo. I
carri figurativi, Nemo, La Carica dei
101 e La Perla Nera realizzati dal
Gruppo Carnevale Maccaresano e il
carro Barbie realizzato da Matteo
Saccavino, hanno sfilato il 16 feb-
braio su viale Castel San Giorgio e il

2 marzo su viale Castellammare, in-
sieme a giocolieri e trampolieri, agli
Sbandieratori di Vignanello, ai balle-
rini della Scuola di danza di Aranova
Universal Latinos dei Fratelli Her-
nandez, che hanno animato le aree
di arrivo dei cortei con irresistibili bal-
li di gruppo, alla Scuola di Musica
Pantera Rosa di Fregene, ai Tem-
plari e a tanti, tantissimi grandi e pic-
cini in maschera. Un successo in-
credibile con migliaia di partecipan-
ti sotto un’incessante e coloratissima
pioggia di coriandoli!
In entrambe le occasioni sono sta-
ti premiati i carri, le maschere e i
gruppi mascherati di maggiore ef-
fetto. Due giornate di divertimento
e di allegria in cui, inaspettatamen-
te, anche il meteo ci è stato amico,
con un tiepido sole primaverile e
una temperatura perfetta per stare
all’aperto. L’entusiasmo dei parte-
cipanti e la loro allegria così tangi-
bile e contagiosa, ripagano del
grande lavoro e dell’impegno ne-
cessari a organizzare questi even-
ti, resi possibili anche grazie a tut-
te le attività commerciali e ai priva-
ti che ci hanno supportato con la lo-
ro generosità. 
Grazie per la loro presenza al sin-
daco Mario Baccini, al vicesindaco
Giovanna Onorati, al presidente del
Consiglio comunale Roberto Seve-
rini, all’assessore alla Cultura e al
Turismo Federica Poggio e ai con-
siglieri Francesca de Pascali e
Massimiliano Catini. Grazie alla Po-

lizia locale di Fiumicino e alle forze
dell’ordine per aver presidiato e ga-
rantito la sicurezza. Grazie alla Pro-
tezione Civile di Fregene, all’asso-
ciazione di Protezione Civile “Live”,
all’associazione Carabinieri di Fiu-
micino e a tutti i volontari per avere
garantito la sicurezza e il sereno
svolgimento di entrambe le manife-
stazioni. Grazie all’associazione
Misericordia di Fiumicino per il sup-
porto sanitario. Grazie alla Scuola
Marchiafava di Maccarese e alla
Scuola San Giusto di Fregene, alle
dirigenti, agli insegnanti, ai meravi-
gliosi bambini che sono stati il cuo-
re delle sfilate. Grazie infine a tutti
coloro che sono intervenuti parteci-
pando al “Carnevale 2025 di Mac-
carese e Fregene” e lo hanno reso
indimenticabile. La Pro Loco intan-
to, motivata dai numerosi riscontri
entusiastici del Carnevale, sta già
progettando gli eventi estivi e quelli
per il prossimo anno che potremo
realizzare grazie anche al vostro so-
stegno e al vostro incoraggiamento.
Per diventare socio della Pro Loco
Fregene e Maccarese: la quota as-
sociativa per l’anno 2025 è di 20€. Il
pagamento potrà essere effettuato
mediante bonif ico (Iban:
IT23G0832749630000000004655
intestato a Associazione Pro Loco
Fregene – Maccarese, causale tes-
seramento). Oppure  presso l’Info
Point di viale della Pineta 110 (mar-
tedì-giovedì 17.00-19.00, venerdì-
sabato 10.00-12.00).
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Eventi
Doppio appuntamento
il 16 febbraio a Maccarese e 
il 2 marzo a Fregene. Due giornate
di divertimento e allegria oltre le
più rosee aspettative… 

di Anna Valentino, 

presidente Pro Loco Fregene e Maccarese

Carnevale, grande festa



Talvolta le attese in aeroporto
possono essere molto lun-
ghe. Passare ore e ore tra le

boutiques può intrattenerci per un
po’, ma poi? Beh, poi si può visita-
re un museo. Per farlo occorre usci-
re dall’aeroporto: Aeroporti di Ro-
ma, infatti, ha a disposizione una
navetta, la navetta Airport Line linea
Hilton Garden Inn, che parte dal
terminal 3 Arrivi, esce dall’aeropor-
to percorrendo viale Guidoni a Fiu-
micino e prevede una fermata al
Museo delle Navi che proprio su
viale Guidoni affaccia.
Il Museo delle Navi sorge esatta-
mente nel punto in cui alla fine de-
gli anni ’50 vennero in luce i relitti in
legno di alcune imbarcazioni di età
romana, rimaste alla fonda per qua-
si 2000 anni in un angolo periferico
del grande porto di Roma imperia-
le, Portus. Le navi – così come altre
strutture del porto, quali il lungo
molo ben visibile alle spalle del Mu-
seo, e la Capitaneria, presso il mo-
numento ai Caduti di Kindu – emer-
sero proprio in occasione dei lavo-
ri di costruzione dell’aeroporto di
Fiumicino, pertanto non vi sfuggirà
lo stretto legame vocazionale di
questo distretto: sia quand’era por-
to e qui c’era il mare, sia ora che è
aeroporto, siamo in presenza del
più importante hub commerciale e
per viaggiatori in un caso, Portus,
del mondo antico, nell’altro caso,
l’aeroporto Leonardo da Vinci, d’I-
talia sicuramente e d’Europa anche
(stando ai riconoscimenti che rice-
ve annualmente).
Un visitatore che volesse scoprire
quest’anima territoriale vocata da
sempre alla circolazione interna-
zionale, può quindi prendere la na-
vetta e visitare il Museo delle Navi,

che è aperto dal martedì alla do-
menica dalle 10.00 alle 16.00 (ulti-
mo ingresso 15.30). Qui troverà ol-
tre a una pannellistica didattica che
spiega il porto nel suo complesso e
la storia del ritrovamento, oltre a un
video introduttivo in cui si racconta
la storia dei porti di Claudio e di
Traiano, i relitti di 5 imbarcazioni
antiche, che si datano tra la fine del
II e il IV secolo d.C., di diverse ti-
pologie, a dimostrazione della mi-
riade di attività marittime che si
svolgevano in un porto. Abbiamo
infatti tre chiatte fluvio-marittime
(anticamente chiamate naves cau-
dicariae), che trasportavano le
merci da Portus lungo il Tevere fi-
no a Roma, trainate a spalla da ro-
busti, ma sventurati uomini chia-
mati Helciarii, mediante il sistema
dell’alaggio, cioè del traino: siste-
ma questo che – condotto nei se-
coli successivi da buoi – è stato
impiegato fino all’invenzione del
motore per le barche.
Abbiamo poi un piccolo veliero che
probabilmente era impiegato nei
commerci a brevi distanze lungo la
costa laziale; infine una chicca:
una piccola barca da pesca che
conserva ancora la vasca per con-
tenere il pescato vivo in modo che
arrivasse bello fresco sulle tavole
dei Romani.
Completano la collezione un’anco-

ra e alcuni rilievi funerari che raffi-
gurano il porto, rappresentato sim-
bolicamente dal faro. Tra questi
spicca la copia del Rilievo Torlonia
(l’originale appartiene alla collezio-
ne Torlonia), ma anche un altro ri-
lievo, in cui il faro, posto al centro,
segna il passaggio tra due mo-
menti: uno di navigazione e arrivo
in porto, l’altro di taverna: perché
quando finalmente sbarca, un ma-
rinaio ha sete, e non soltanto di
acqua… E ancora, possiamo ve-
dere oggetti di vita quotidiana rin-
venuti a bordo delle navi: la suola
di un sandalo, una statuetta in
bronzo di Venere, vero e proprio
portafortuna, un contenitore per
dadi da gioco. 
Le particolari condizioni di conser-
vazione hanno poi permesso di re-
cuperare in fase di scavo oltre ai le-
gni delle navi anche cordame,
chiodi, elementi di costruzione del-
le navi: e improvvisamente, al ve-
dere questi oggetti quotidiani, ve-
niamo catapultati in quel mondo,
possiamo sentire i gabbiani col lo-
ro gracchiante richiamo, le onde
che si infrangono sugli scogli del
molo, le voci di pescatori e marinai
che si confondono. 
Ma poi sentiamo un aereo in decol-
lo sopra le nostre teste. È giunto il
momento di tornare in aeroporto,
per prendere il prossimo volo. 
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Archeologia
Dall’aeroporto direttamente nel
mondo antico di Portus. 
Con la visita al Museo delle Navi,
tra relitti, velieri, barche da pesca,
catapultati in un’epoca  fantastica 

di Marina Lo Blundo 

Parco archeologico Ostia antica

Un viaggio di
duemila anni 



Sono ufficialmente iniziati i la-
vori di manutenzione straordi-
naria, adeguamento impianti-

stico e miglioramento dell’accessi-
bilità del Museo del Saxofono di
Maccarese. Il progetto di riqualifi-
cazione, del valore complessivo di
236 mila euro, è stato finanziato
grazie ai fondi messi a disposizio-
ne dalla Regione Lazio nell’ambito
del bando per la valorizzazione dei
“Luoghi della Cultura del Lazio”.
L’obiettivo è quello di riqualificare e
valorizzare l’edificio dotandolo di
servizi migliori. Per quanto riguarda
l’accessibilità è previsto uno scivo-
lo di ingresso per il superamento
delle barriere architettoniche, l’a-
deguamento di un servizio igienico
per gli utenti con disabilità, un nuo-
vo allestimento di vetrine per mi-
gliorare l’esposizione del museo,
nuovi totem e tavoli multimediali e
la realizzazione di una statua in ac-
ciaio corten come elemento artisti-
co identificatore del luogo. Migliora
anche la sostenibilità ambientale
grazie alla installazione di un im-
pianto fotovoltaico e la manuten-
zione degli infissi esterni. Verrà in-
fine eseguita una revisione dell’im-
pianto audio e video, realizzato un
sistema di amplificazione audio
quadrifonico, installato un televiso-
re ad alta definizione di grande for-
mato a 98 pollici e un pergolato per

ombreggiare il giardino esterno in
occasione degli eventi estivi. 
Il Museo del Saxofono, istituzione
riconosciuta e accreditata nell’Or-
ganizzazione Museale Regionale
del Lazio, organizza numerosi fe-
stival in Italia e all’estero. Tra que-
sti Italian & Swiss Jazz Festival a
Basilea (2021) e a Dornach (2022),
Saxophobia Festival a Cerveteri
(RM), Adolphe Sax Days, Fai Bei
Suoni, Musiche dal Mondo, Fiumi-
cino Jazz Festival e International
Saxophone Meeting a Fiumicino.
Ha inoltre partecipato a importanti
esposizioni ed eventi musicali eu-
ropei: SAX200 al MIM di Bruxelles,
Musikmesse a Francoforte, Musica
Antiquaria a Cesena, SAX200SAX
al Moncalieri Jazz Festival, 18°

World Saxophone Congress a Za-
gabria in Croazia, EURSAX2024 a
Trento, Il Jazz Italiano per le Terre
del Sisma 2024 a L’Aquila e 360 Sa-
xophon a Monaco di Baviera e Ul-
richshusen in Germania. 
Per il considerevole numero di re-
perti e di materiali conservati, il Mu-
seo rappresenta un punto di riferi-
mento mondiale nel campo della
cultura musicale con esemplari sto-
rici sperimentali o prototipi appar-
tenuti a musicisti famosi. Un prima-
to importante per il Museo del Sa-
xofono che ospita una collezione di
strumenti e oggetti musicali tra le
più grandi e considerevoli al mon-
do per la quantità e la qualità delle
opere d’arte.
“Siamo felici di annunciare l’inizio di
questi lavori di ristrutturazione che
miglioreranno l’accessibilità e la
fruibilità del museo, contribuendo
anche a preservare e a valorizzare
una delle collezioni più importanti al
mondo – commenta l’assessore al-
la Cultura, Federica Poggio – gra-
zie al contributo riusciremo a crea-
re uno spazio ancora più acco-
gliente e funzionale, in linea con le
esigenze del pubblico moderno
rafforzando ancora il valore cultu-
rale del museo”. 
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Eccellenze
A febbraio sono iniziati i lavori, 
grazie al bando regionale sarà
possibile migliorare l’accessibilità,
gli impianti, la strumentazione e il
giardino per gli eventi estivi 

di Chiara Russo 

Il restauro
del Museo
del Saxofono



In concomitanza con l’anno giubi-
lare 2025 le Diocesi di Porto-San-
ta Rufina e di Civitavecchia-Tar-

quinia intendono procedere nel
dialogo con gli artisti del territorio,
dopo la positiva esperienza della
mostra “Maria Pellegrina della Pa-
ce” dello scorso anno. Invitano gli
artisti, pittori, scultori e fotografi
d’arte, a partecipare a una mostra
collettiva dal titolo “La Speranza,
virtù cristiana e risorsa di vita”, che
si terrà a Cerveteri, dal 6 giugno
2025, dalle 17, all’8 giugno 2025
presso la Sala Ruspoli.
Il concorso si articola in due sezio-
ni: pittura - scultura e fotografia.  
Sono ammesse le opere di artisti
che risiedono o operano non occa-
sionalmente nel territorio delle Dio-
cesi di Civitavecchia-Tarquinia e di
Porto-Santa Rufina (cioè nei Comu-
ni di Civitavecchia, Tarquinia, Mon-
talto di Castro, Monteromano, Allu-
miere, Tolfa, Castelnuovo di Porto,
Cerveteri, Fiumicino, Ladispoli, Ri-
ano, Santa Marinella, nelle frazioni
Castel Giuliano del Comune di
Bracciano e Santa Severa Nord del
Comune di Tolfa, e Ponton dell’El-
ce del Comune di Anguillara Saba-
zia nonché nelle zone esterne al
GRA dei Municipi XI, XII, XII, XIV e
XV di Roma Capitale).
Le opere dovranno essere realiz-
zate per l’occasione o comunque
inedite. Si può partecipare con
massimo tre opere totali indipen-
dentemente dalla sezione per cui si
concorre. Per le opere bidimensio-
nali (pittura, icona, grafica, mosaico,
fotografia, etc.) le dimensioni mini-
me sono di cm 20 x cm 20 e le di-
mensioni massime sono di cm 100 x
cm 100, nel caso di opere fotografi-

che sarà responsabilità dell’artista
avere la liberatoria da parte di per-
sone eventualmente riprese.
Per le opere tridimensionali (scultu-
ra nei diversi materiali d’uso, cera-
mica, etc.) le dimensioni minime
sono di cm 20 x cm 20 x cm 20 e le
dimensioni massime di cm 100 x
cm 100 x cm 100).
La partecipazione è libera e gratui-
ta. Qualora l’autore al momento del-
l’iscrizione non abbia compiuto il
18° anno di età, dovrà curarne l’i-
scrizione chi ne esercita la respon-
sabilità genitoriale.
Si può partecipare inviando una
mail a curia@diocesiportosantarufi-
na.it entro il 30 aprile 2025 inseren-
do quanto segue: Il sottoscritto
(scrivere nome e cognome) chiede
l’ammissione al “Concorso artisti-
co: La speranza, virtù cristiana e ri-
sorsa di vita” per l’Anno giubilare
2025 organizzato dalle Diocesi di

Porto-Santa Rufina e di Civitavec-
chia-Tarquinia e accetta in ogni sua
parte il regolamento.
Aggiungere una breve nota biogra-
fica per un massimo di 500 carat-
teri. Indicare la sezione per cui si
partecipa: pittura e scultura o foto-
grafia, il titolo dell’opera e la tecni-
ca usata. Specificare le misure e la
descrizione dell’opera (massimo
200 caratteri).
Alla mail va allegata una fotografia
digitale dell’opera (ogni singolo file
deve essere di minimo 3 MB e mas-
simo 5 MB in formato jpeg). Le fo-
tografie digitali delle opere saran-
no esaminate congiuntamente da
una giuria composta dalle Com-
missioni di Arte Sacra e dagli Uf-
fici per la pastorale della cultura
delle due Diocesi per una selezio-
ne. La stessa giuria valuterà poi le
prime tre classificate, innanzitutto
per l’attinenza al tema.
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Giubileo
La chiamata del vescovo per 
l’anno giubilare ad artisti, pittori,
scultori e fotografi d’arte per 
partecipare alla mostra 
“La Speranza, virtù cristiana 
e risorsa di vita”

di Paolo Emilio 

Il concorso
della Diocesi



Lo chef a domicilio e divulgatore
enogastronomico presso diver-

si istituti alberghieri Maurizio Guer-
razzi, in virtù della magistrale ac-
quisizione della presidentessa Pie-
ra Degli Effetti, consente a tutt’oggi
di degustare appetitosi piatti gour-
met, preparati a più mani sotto la
collaudata ed esperta supervisione
dello chef fregenate.
Durante la preparazione dei cibi i
partecipanti metabolizzano consi-
gli, trucchi e segrete ricette culina-
rie per ottenere fantasiosi piatti e
tecniche per la sfilettatura dei pe-
sci, oltre ad altre prelibatezze che
vengono consumate con allegra
soddisfazione tra gli iscritti al Cen-
tro Senior, dando luogo a un mo-
mento creativo e di aggregazione
unico. Guerrazzi crede fermamen-
te nell’arte enogastronomica basa-
ta su ricordi e profumi singolari che
difende, preserva e divulga dal mo-
mento in cui si è allontanato dalla
natìa Campania, terra d’origine.

L’esperienza enogastronomica
dello chef viene così trasmessa in
modo da migliorare i preparati in
magnifiche ghiottonerie d’alto livel-
lo, trasformando il corso semi-pro-
fessionale in un momento memora-
bile sapientemente calibrato tra i
sapori della dieta mediterranea,
come consigliato da famosi dieto-
logi nazionali e internazionali.
Gli associati e iscritti allo specifico

corso, soltanto “anagraficamente
anziani”, ai fini dell’iscrizione, han-
no iniziato questo piacevolissimo
esperimento sensoriale dal novem-
bre 2024, a seguito dell’insedia-
mento della presidentessa Piera, in
modo da appagare le papille gu-
stative dei sofisticati gourmands
del Centro Senior di Fregene con la
sopraffina palatabilità delle pietan-
ze dello chef Maurizio Guerrazzi.64

Corsi
Le lezioni dello chef e divulgatore
enogastronomico: consigli, 
trucchi, sfilettatura, ricette 
alla ricerca di ricordi e profumi,
momenti conviviali unici

di Vincenzo Caruso

Guerrazzi al
Centro Senior



Il Dicastero delle Cause dei Santi
ha promulgato il decreto firmato
da Papa Francesco che ricono-

sce quale “venerabile” Salvo D’Ac-
quisto, il vicebrigadiere dei Carabi-
nieri che il 23 settembre 1943 si sa-
crificò per salvare 22 cittadini inno-
centi, offrendosi volontario alla fu-
cilazione nazista. Una decisione
che rappresenta un passo fonda-

mentale nel processo di beatifica-
zione e che rende omaggio a una
figura simbolo di coraggio, altrui-
smo e amore per il prossimo. Dalla
sua camera all’Ospedale Gemelli
di Roma, il Pontefice ha voluto sot-
tolineare i valori cristiani e civili che
hanno guidato la breve ma intensa
vita di Salvo D’Acquisto, esempio
luminoso di eroismo e dedizione.
Nato a Napoli il 15 ottobre 1920,
Salvo D’Acquisto si arruolò nell’Ar-
ma dei Carabinieri a soli 18 anni.
Dopo un intenso percorso di for-
mazione, fu destinato a diverse lo-
calità italiane, fino a giungere a Tor-
re in Pietra, dove il destino lo atten-
deva con una delle pagine più
drammatiche e nobili della storia
italiana. 
Per gli ostaggi non deve essere sta-
to facile dimenticare quella espe-
rienza. Alcuni ne portarono i segni
per tutta la vita. Dai loro nomi si ca-
pisce subito che hanno dei discen-
denti nella zona. Si tratta di Fortu-
nato e Gedeone Rossin, muratori;
Attilio Pitton, muratore; Vittorio Ber-
nardi, fabbro, detto Carnera; Um-
berto Trevisiol, muratore; Michele
Vuerich, capomastro; Benvenuto
Gaiatto, muratore; Ernesto Zuccon,
fornaio; Rinaldo De Marchi, mec-

canico trattorista; Giannacco Nata-
le, vignaiolo; Arnaldo Attili, murato-
re; Vincenzo Meta, manovale; Gino
Battaglini, fornaio; Giuseppe Felter,
muratore; Angelo Amadio, dipen-
dente delle Ferrovie. 
Degli altri due si conosce solo il no-
me: Umberto e Oreste, fruttivendo-
lo il primo, commerciante il secon-
do; entrambi di Santa Marinella, fer-
mati dai tedeschi mentre si recava-
no al Castello per comprare l’uva.
Molti degli scampati, infatti, abita-
vano nel territorio, come Vincenzo
Meta a Maccarese, Giuseppe Fel-
ter a Fregene, Gedeone Rossin sul-
l’Aurelia al bivio di Fregene, Rinal-
do De Marchi e Torre In Pietra.
E il Comune di Fiumicino ha asse-
gnato un nuova denominazione al
parco pubblico tra viale Coccio di
Morto e Piazzale Sturzo intitolato a
“L’Offerta della Vita di Salvo D’Ac-
quisto”, in onore del suo eroico ge-
sto. “Con questa iniziativa – spiega
il sindaco Mario Baccini – vogliamo
rendere omaggio al sacrificio di
Salvo D’Acquisto e ricordare ai no-
stri concittadini l’importanza di va-
lori quali la solidarietà e il coraggio,
affinché il suo gesto rimanga inde-
lebile nella memoria collettiva e in
quella delle generazioni future”.66

Memoria
Papa Francesco firma il decreto
per il vicebrigadiere dei Carabinieri
che sacrificò la sua giovane vita
per salvare 22 persone. 
E il Comune gli dedica un parco 
a Fiumicino 

di Paolo Emilio

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY
Decreto n. 369/2019

SOC. COOP. AGRICOLA ORTO SOLE
IN LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA

commissario liquidatore: dr. Nicola Carbone

Vendita senza incanto nono esperimento: 26/03/2025 ore 15:00 innanzi al notaio designato dr.
Matteo MARRONE, c/o la propria sede secondaria in Pomezia, via Roma n. 30. 
Lotto Unico: Comune di Fiumicino (RM) via della Muratella, 1470. 
Quota pari ad 1/1 del diritto di piena proprietà su compendio immobiliare costituito da: 
- fabbricato industriale posto al centro dell’area, vocato alla lavorazione e stoccaggio in aree
refrigerate, dei prodotti agricoli, con area uffici e area destinata al personale: locali spogliatoio,
mensa, servizi igienici separati per genere e officina. La superficie totale coperta del fabbricato
è stata calcolata in mq 2.243,63; 
- piccolo fabbricato destinato a cabina elettrica, posto sul retro dell’area rispetto all’ingresso al
complesso. La superficie totale coperta del fabbricato è stata calcolata in mq 52,73; 
- fabbricato destinato a lavorazione dei prodotti agricoli e celle frigorifere per lo stoccaggio,
posto sul retro dell’area rispetto all’ingresso. La superficie totale coperta del fabbricato è stata
calcolata in mq 1.985,43; 
- area di pertinenza destinata alla movimentazione dei mezzi e a giardino. La superficie di tale
area è stata calcolata in mq 12.036,13 (di cui mq 613,59 ancora edificabile).
Stato di occupazione del compendio immobiliare: Libero. 
Prezzo base Euro 1.786.050,00, in caso di gara aumento minimo di Euro 30.000,00. Deposito
offerte dalle ore 9,30-13,00 entro il 25/03/2025 presso il suddetto studio notarile. Deposito cau-
zionale pari al 10% del prezzo offerto, deposito spese pari al 5% del prezzo offerto. Ulteriori det-
tagli in avviso. Maggiori info, anche per visite, c/o il commissario liquidatore, tel. 0644292213 e-
mail studioniccarbone@gmail.com, e c/o notaio delegato dr. Matteo MARRONE tel.
0687570188, e su www.astegiudiziarie.it. (Cod. A4251765).

La beatificazione 
di Salvo D’Acquisto 



Le opinioni fra gli addetti ai la-
vori sono contrastanti: c’è chi,
nelle scuole nautiche vede il

cosiddetto patentino come un’op-
portunità per favorire l’approccio al-
la nautica, e chi, viceversa, lo repu-
ta una scorciatoia per chi non vuole
applicarsi in un serio percorso di for-
mazione con i rischi che questo
comporta per chi va per mare. 
Sul territorio di Fiumicino, dove so-
no attive numerose scuole nauti-
che, il tema è caldo. La patente
nautica D1 (cosiddetto patentino),
prevede la possibilità per un sedi-
cenne di avere il titolo che gli per-
metta di condurre natanti con mo-
torizzazioni fino a 115 HP, di gior-
no, non oltre le sei miglia dalla co-
sta e solo a motore. 
La formazione, se così si può defi-
nire, consiste in 5 ore di teoria e 5
ore di pratica non certificate. La

teoria si svolge presso la scuola e i
nominativi degli allievi devono es-
sere comunicati alle autorità marit-
time con il link di accesso alla vi-
deoconferenza cui si collega la
scuola durante la lezione per even-
tuale controllo. Alla conclusione di
questo breve ciclo, l’esame si tiene
presso la scuola stessa che poi
porta i verbali d’esame in Capita-
neria o Motorizzazione ottenendo
così la patente per il candidato.
Si tratta di un serio percorso di for-
mazione per chi comunque va in
mare fino a 12 chilometri dalla co-
sta con moto d’acqua o barche fi-
no a 10 metri di lunghezza e moto-
ri da 115 cavalli?
Qualche dubbio è legittimo. Come
ad esempio quelli di Valter Cima-
glia, fondatore e direttore dell’Ac-
cademia del Mare di Fiumicino: “Ho
qualche dubbio – dice Cimaglia –
che questo provvedimento possa
avvicinare correttamente i giova-
nissimi alla nautica da diporto. Met-
tiamo in mano a un ragazzo una
barca che può navigare molto ve-
loce senza, mi sembra di capire dal
programma, una formazione ade-

guata, senza alcuna nozione di car-
teggio, senza un percorso minimo,
5 ore sono davvero niente, che dia
loro le nozioni base per navigare in
sicurezza. E questo dando per
scontato che realmente tutte le
scuole si comportino correttamen-
te senza scorciatoie e svolgendo
realmente almeno quelle 5 ore di
teoria e 5 di pratica e facendo so-
stenere un esame serio”.
Ma almeno, questo provvedimento,
sta davvero smuovendo qualcosa?
Ci sono giovani che si stanno avvi-
cinando, attraverso la patente D1,
alla nautica? “Ne dubito – aggiun-
ge Cimaglia – anzi, per il momento
sono certo che non abbia sortito al-
cun effetto in questo senso. Stiamo
invece ricevendo diverse telefona-
te da adulti, 40- 50enni che chie-
dono informazioni. L’obiettivo è ot-
tenere una patente per moto d’ac-
qua o gommoni con motorizzazioni
più potenti dei 40 cavalli previsti co-
me limite fino a oggi. Se questo è il
risultato, si è trovato il modo di age-
volare i furbetti che vogliono otte-
nere qualcosa senza impegnarsi in
un serio percorso di formazione”.
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Vela
Patente nautica D1, opportunità 
o occasione per i più furbi? 
Per Valter Cimaglia dell’Accademia
del Mare di Fiumicino ci sono 
ben pochi dubbi a riguardo 

di Alberto Sestante 

I furbetti
del patentino



Con una media di 15 donne
assistite ogni mese, per un
totale di oltre 180 richieste

nel 2024, lo Sportello Antiviolenza
dell’Ospedale G.B. Grassi di Ostia,
aperto dieci anni fa e recentemen-
te rinnovato, viene gestito dall’as-
sociazione Differenza Donna Aps,
nell’ambito del progetto Codice Ro-
sa con la Asl Roma 3 ed è anche il
primo centro del Lazio ad aver atti-
vato da qualche giorno il servizio LIS
per le donne con disabilità uditiva.
Si chiama E-lisir e attraverso l’uso
di un tablet, collegato da remoto a
un centrale dove operano interpre-
ti LIS, facilita la comunicazione tra
il personale ospedaliero e le perso-
ne sorde. Il sistema, in una fase di
sperimentazione al Grassi dal me-
se di dicembre, è stato distribuito
anche in altre strutture tra Roma e
Fiumicino, grazie a un accordo tra
Evoluzione LIS Srl e Asl Roma 3.
“Un segnale importante da parte
della nostra azienda per contra-

stare il fenomeno della violenza
contro le donne – spiega France-
sca Milito, direttore generale Asl
Roma 3 – e in particolare di quel-
le con disabilità uditiva. Purtroppo,
in Italia non sono molti i centri in
grado di mettere a disposizione il
servizio di interpretariato in LIS al-
l’interno di uno sportello antiviolenza.
Al Grassi, dunque, abbiamo di fatto
abbattuto una doppia discriminazio-
ne esistente verso le persone che so-
no donne e che hanno anche una dis-
abilità, in un’operazione più estesa di
sensibilizzazione sul tema”. 
“Quello che spieghiamo sempre al-
le donne vittime di abuso è che il
sopruso non è solo fisico, ma può
essere anche verbale e psicologi-
co – aggiunge Maria Rosaria Forte,
assistente sociale e referente
Emergenza Codice Rosa della Asl
Roma 3 – una sorta di muro che
possiamo abbattere insieme. Ed è
sempre un muro quello costituito
dalle barriere comunicative che le
persone affette da sordità si trova-
no di fronte ogni volta che non ven-
gono capite. Siamo orgogliose,
dunque, di poter garantire alle don-
ne sorde in arrivo nel nostro Pronto
Soccorso, già in grande difficoltà,
un primo aiuto concreto nel percor-
so di uscita dalla violenza subita”.

“Siamo molto soddisfatte di questa
ennesima occasione che l’Ospe-
dale Grassi di Ostia ha colto per
rendere ancora più accessibili i
servizi nel contrasto alla violenza
maschile contro le donne – aggiun-
ge Rosalba Taddeini, responsabile
per Differenza Donna dell’Osserva-
torio Nazionale sulla Violenza con-
tro le Donne con disabilità – e so-
prattutto a donne con specifiche
vulnerabilità come le donne con
disabilità sensoriali. Le donne con
disabilità sensoriali sono quelle che
hanno meno accesso ai loro diritti,
affrontano ostacoli significativi, tra
cui barriere comunicative e la diffi-
coltà di accedere a servizi di sup-
porto adeguati e inclusivi. L’impe-
gno di Differenza Donna nel Codi-
ce Rosa che ha all’interno dell’O-
spedale Grassi sarà ancora più ef-
ficace per far emergere e contra-
stare questo fenomeno. Con l’aiuto
del tablet comunicheremo in modo
più diretto con le donne sorde sui
loro diritti e su come uscire da una
situazione di violenza”.
Lo Sportello antiviolenza è aperto dal
lunedì e venerdì dalle 9.30 alle 15.30
e mercoledì dalle 9.30 alle 17.30 (tel.
349-5116624; email: ddcodicero-
sa@gmail.com). Maggiori informa-
zioni sul sito della Asl Roma 3.
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Sanità
Primo centro ad attivare il servizio
LIS per donne con disabilità 
uditiva, aperto dieci anni fa e 
gestito da Differenza Donna Aps,
rientra nel progetto Codice Rosa 
a cura della Asl Roma 3

di Chiara Russo 

Sportello
Antiviolenza 
al Grassi



Dopo aver conquistato i cuori
dei romani con l’apprezzato
locale in via Crescenzio, il Ri-

storante Margot apre anche a Fre-
gene nel solco della fortunata
esperienza di Pimpinella. Aperto il
10 marzo, Margot ha una solida sto-
ria alle spalle grazie all’esperienza
di Gabriele Sacchi, della moglie
Daniela e di suo figlio Simone, che
porterà ancora di più una ventata di
idee nuove nellla gestione. La fa-
miglia di Gabriele, infatti, ha una
lunga tradizione nella ristorazione,
il nonno aveva La Pollalorola a
Campo dei Fiori e molti dei suoi più
stretti parenti hanno locali di suc-
cesso nella Capitale e dintorni.
Margot nel centro balneare è anche
un sogno che si realizza, una scel-
ta imprenditoriale ma anche di vita.
“Abbiamo preso una casa a Frege-
ne e ci siamo trasferiti – racconta
Daniela – venivamo spesso da Pim-
pinella e ci siamo innamorati di
questo posto. Quando ci è stato
proposto, non abbiamo avuto dub-
bi. Da casa possiamo arrivare al la-
voro a piedi, tra mare, pineta e spa-
zi verdi, qui è tutta un’altra dimen-
sione rispetto a Roma, senza rinun-
ciare alla passione per la cucina”.
Gli arredi sono stati ancora miglio-
rati, qualche spostamento all’inter-
no, un bel tavolo conviviale e più
posti a sedere. Rinnovato anche
tutto lo spazio esterno, compreso il
dehor, ulivi nel giardino, un grande
salotto con comode sedute, una
“piazzetta” circolare illuminata dal

sole per accogliere nel migliore dei
modi la clientela. 
“Margot è un po’ una famiglia – di-
cono Gabriele e Daniela – siamo
apprezzati anche per questo, il
50% dei clienti diventano nostri
amici. La nostra filosofia è quella di
far sentire gli ospiti come a casa lo-
ro, un luogo dove potersi rilassare
e ritornare ogni volta che si vuole,
per un aperitivo, un caffè, oltre al
pranzo e alla cena”. 
Sempre puntando tutto sulla quali-
tà dei prodotti, di assoluta eccel-
lenza. In sala Daniela è una perfet-
ta ambasciatrice, in cucina Gabrie-
le è una certezza. Il menù è un mix
di innovazione e tradizione, con
piatti di carne e di pesce. Dalle sca-
loppine di tonno all’arancia ai pici
con mirtilli e scampi freschi, risotto
con menta lime e gambero rosso,
ogni piatto racconta una storia.
Non mancano quelli della tradizio-
ne romana, tutti i classici, compre-
sa la punta di petto di vitella alla for-
nara, ma anche le ricette rivisitate

con originalità, come la guancia di
manzo brasata con purea di ceci e
pistacchi. Al pesce fresco ci pensa
Gabriele che ogni mattina lo sce-
glie nei migliori mercati. Ottimi i dol-
ci, tutti fatti in casa, tra cui la mille-
foglie con crema chantilly e fragoli-
ne di bosco, speciali crostate e il
classico tiramisù. 
La cantina seleziona vini di piccole
aziende di qualità, anche bio, per of-
frire un’esperienza enogastronomica
unica. E tra le novità ci saranno le de-
gustazioni dei migliori oli in circolazio-
ne da inserire in un menù speciale. 
E a proposito di accoglienza anche
il trattamento sarà in linea con la filo-
sofia della famiglia: “Vogliamo con-
tenere i prezzi – aggiunge Gabriele
– guadagnare meno per lavorare
sempre, in modo che il cliente pos-
sa sentirsi veramente a proprio agio
e venire ogni volta che vuole”.
Margot, viale Viareggio, 137 - Te-
le fono :  06 -45428685  -  348-
6125438. Aperto pranzo e cena,
chiuso il martedì. 
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Dopo aver conquistato i romani,
apertura in viale Viareggio. 
Una famiglia con una storia 
consolidata nella ristorazione, 
un menù tra innovazione 
e tradizione, all’insegna 
della migliore accoglienza  

di Fabio Leonardi 

Extra
Storie

Margot
a Fregene 



ÈManlio Cedoloni il protagoni-
sta di questa nuova avventu-
ra imprenditoriale di Frege-

ne. Manlio vanta un’esperienza di
lunga data nel mondo della sommi-
nistrazione. Sin dalla giovane età
ha lavorato come barman in tanti lo-
cali e ristoranti di Roma. Fregene
ce l’ha nel cuore, è il luogo in cui da
ragazzo veniva a ballare e dove ha
deciso di vivere con la sua compa-
gna. Loano Bistrò è stato inaugura-
to il 27 febbraio da Manlio e Marile-
na e si propone come punto di rife-
rimento per ogni momento della
giornata. Si inizia con la colazione
con il classico caffè e cornetti arti-

gianali, oppure centrifughe ed
estratti di frutta a km 0, provenien-
te da un’azienda agricola locale. 
Per il pranzo il bistrò offre soluzioni
rapide ma gustose, per chi ha po-
co tempo. Sempre disponibili tra-
mezzini, pizzette, insalate e panini
con la cotoletta. Presto arriveranno
anche piatti espressi per chi desi-
dera un pasto completo. Un format
moderno e accogliente, un connu-
bio tra la tradizione del bar e un’of-
ferta gastronomica più ampia. 
“I piatti cambieranno sempre in ba-
se alla stagionalità dei prodotti”,
spiega Manlio. Tra le sue proposte
ci saranno i classici della cucina ro-
mana, Carbonara, Gricia, Amatri-
ciana, mentre d’estate si potranno
assaporare piatti come gli spa-
ghetti con le telline. 
“Non voglio proporre un menù trop-
po ampio, pochi piatti ma fatti be-
ne, con materie prime ottime, solu-
zioni mirate adatte al bistrò”, ag-
giunge. Nel nuovo locale è possibi-
le sedersi per apprezzare comoda-

mente le preparazioni mentre nel
laboratorio Manlio crea le sue ricet-
te. Un’esperienza costruita, passo
dopo passo, con un focus costan-
te sulla qualità del servizio e sulla
cura dei dettagli. 
L’apericena sarà un momento spe-
ciale del Loano Bistrò, con una pro-
posta di taglieri di salumi, formaggi
e pinsa calda, accompagnati da un
drink, un bicchiere di vino o una bir-
ra artigianale. In alternativa si può
optare per il classico aperitivo, ser-
vito con patatine e stuzzichini vari.
Con l’arrivo della bella stagione, sa-
rà possibile godersi l’atmosfera del
locale anche nello spazio esterno. 
Un bistrò con tante soluzioni grazie
all’esperienza di Manlio, dove tro-
vare in un’atmosfera accogliente
piatti interessanti, bere ottimi drink
e trascorrere momenti di relax in
compagnia. 
Loano Bistrò, via Loano, 3. Aperto
dal lunedì al sabato 6.30 - 20.30 do-
menica 7.30 - 13.30. Info: 347-
7696768. 
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Inaugurato il 27 febbraio propone
soluzioni per ogni momento della
giornata: dalla colazione al pranzo,
dallo spuntino all’apericena, 
con tanti sfizi e ottimi cocktail 

di Arianna Boldarin 

Extra
Storie

Loano Bistrò



Quando arriva al tavolo della
Baia di Fregene ci si rende
subito conto di trovarsi da-

vanti a una persona particolare. Al-
l’inizio colpisce la sua facilità al-
l’approccio con il cliente. Poi man
mano che ritorna si capisce che ci
deve essere dell’altro: la teatralità

dei gesti, i toni della voce, i tempi
delle battute, quel cameriere sem-
bra avere un’aurea speciale. E in-
fatti Stefano Vona Bianchini è un at-
tore e ha recitato nella serie tra-
smessa da RaiUno “Il Conte di
Montecristo”. Una parte non da
protagonista ma comunque un ruo-
lo di rilievo, il capo ispettore Robert,
quello che va ad arrestare prima la
figlia di De Villefort e poi gli altri ne-
mici di Edmond Dantès.
“È stata un’esperienza meraviglio-
sa – racconta – il regista, Bille Au-
gust, è grandioso. Ho partecipato
alle riprese girate a Torino e a Pari-
gi, poi la serie è approdata anche
a Roma. Tutte le scene riguardanti
Marsiglia o l’isola di Montecristo,
quelle acquatiche, sono state gira-
te invece a Malta”.
Nato a Roma, 41 anni, cresciuto a
Fiumicino, dopo il liceo scientifico a
Maccarese si è iscritto all’Universi-
tà. La svolta nel 2004 quando è en-
trato all’Accademia Nazionale
d’Arte Drammatica Silvio D’Ami-
co. “Nonostante non fossi mai sta-
to un cattivo studente, per la pri-
ma volta nella vita sentivo di es-
sere molto preso dalla recitazio-
ne”. Durante il corso conosce l’in-
segnante di teatro Ilaria Valli, ex
allieva dell’Accademia, è lei a far
scattare definitivamente quella
molla nascosta che Stefano nem-
meno sapeva di avere, oliata da
altri maestri fantastici. “Ho lavora-
to poi con tanti di essi, Luca Ron-
coni, Mario Ferrero, Armando Pu-
gliese, Antonio Calenda, Emma
Dante. Per i primi 9-10 anni di car-
riera facevo solo teatro, due-tre
tournée l’anno. Anche con Giorgio
Albertazzi nel ‘Mercante di Vene-
zia’, sono stato in tournée in tutta
Italia, la produzione dello spetta-
colo era del Teatro Ghione”.
Nel 2016 si trasferisce a Londra
dove fa parecchi provini e quattro
cortometraggi: “Il problema sul
mercato inglese è che se non sei
‘British’ i ruoli sono sempre modesti

– dice – e nel il teatro ancora di più”.
A fine 2017 torna a casa scrittura-
to per uno spettacolo, partecipa a
un festival al Bellini di Napoli do-
ve arriva in semifinale, poi arriva il
Covid e inizia un lungo blackout.
Ma nel 2023 ecco il “Conte di
Montecristo”: “Ho fatto il provino
in self tape sei mesi prima del pe-
riodo di riprese – racconta – mi
hanno scelto direttamente da
quello. Gli attori con cui ho girato
sono speciali, Mikkel Boe Føl-
sgaard danese interpretava De
Villefort. Poi Michele Riondino che
è bravissimo, come Lino Guancia-
le, con cui avevo fatto uno spetta-
colo nel 2009. Sam Claflin, il pro-
tagonista, è di una bravura asso-
luta con un’umiltà sul set fuori dal
comune, professionale, tranquillo,
mai fuori posto. Grazie alla serie
stanno entrando più provini del
solito. Speriamo bene, qualche
prospettiva potrebbe esserci, ma
è ancora troppo presto per dirlo”. 
Intanto Stefano in tutti questi anni
ha sempre lavorato nei ristoranti:
“Ho un sacco di colleghi e amici
che per arrotondare fanno altri la-
vori – spiega – perché questo è un
mercato in cui lavori o tantissimo o
poco, non c’è la via di mezzo, quin-
di serve altro per pagare le bollet-
te. Tanti insegnano, io l’ho fatto po-
co perché mi stressa, trovo molto
più comodo lavorare in un posto
come la Baia di Fregene da Benny,
per me una seconda famiglia”.
Ormai alla Baia tra i tavoli è di-
ventato un personaggio, in fondo
pure quello può essere conside-
rato un palcoscenico, anche se il
pubblico è molto concentrato sui
piatti. Di sicuro la “professione”
esce sempre fuori, fosse solo nel
saluto di benvenuto o nella de-
scrizione di un piatto. “Del resto
riuscire a non far pensare le per-
sone per due ore in un teatro o
rendergli lieta la cena, in qualche
modo è sempre una forma di
spettacolo”. 
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Stefano Vona Bianchini, 41 anni,
ha recitato nel Conte di
Montecristo. Per arrotondare 
continua a fare il cameriere 
alla Baia: “È sempre 
una forma di spettacolo”

di Andrea Corona  

Extra
Storie Un attore alla

mia tavola 



La giovane cantautrice Eva Mar-
ris è tornata a Sanremo per la

settantacinquesima edizione del
Festival della Canzone Italiana,
questa volta tra gli ospiti d’onore
del Vertical Music, il talent promos-
so da TV Sorrisi e Canzoni e dal
gruppo Mondadori.
Durante la settimana sanremese,
Eva Marris si è esibita con a “Casa
Sorrisi”, lo spazio di TV Sorrisi e
Canzoni, magazine leader nel mon-
do della musica e della televisione,
che vanta 3,8 milioni di utenti e rap-
presenta un punto di riferimento

per artisti, stampa e protagonisti
del Festival. 
“Casa Sorrisi” è da anni il cuore pul-
sante degli eventi collaterali al Fe-
stival, ospitando interviste, show-
case e incontri con i principali pro-
tagonisti della musica italiana. 
L’invito speciale è arrivato grazie al
traguardo raggiunto lo scorso anno,
quando Eva ha conquistato il primo
posto al Vertical Music 2024 con il
suo brano e il suo video “Moving Re-
mix”, girato interamente a Fregene,
nella suggestiva cornice della Casa
Albero dell’architetto Perugini.

Tra gli ospiti d’onore del Vertical
Music a Casa TV Sorrisi e
Canzoni, la giovane cantautrice
aveva vinto l’edizione del 2024
con “Moving Remix” girato 
a Fregene

di Chiara Russo 

Extra
Storie

Eva Marris a
Sanremo 2025



Ad Alessandro Bertuzzi, che il 5
marzo ha festeggiato i suoi 7 anni,
la mamma Valentina e il papà Cri-
stian dedicano con amore questo
messaggio: “A te che hai reso la no-
stra vita bella da morire. Buon com-
pleanno! Ti amiamo vita nostra”.

Irene il 2 marzo ha compiuto 20 an-
ni! Ti auguriamo un meraviglioso
ventesimo compleanno e un’infini-
tà di giorni ricchi di grandi succes-

si e scoperte eccezionali. Buon
compleanno da tutti noi che ti vo-
gliamo bene.

Giaggio il 20 marzo vira intorno a
una bella boa della regata. Auguri
dagli amici del “pranzetto”, in atte-
sa di stappare una bottiglia da me-
ditazione. 

Ros l’11 marzo ha spento un’altra
candelina. Ma rimane sempre la
nostra meravigliosa mammetta,
pronta a farsi in quattro (a volte an-

che in cinque) per renderci ogni
giorno la vita migliore. Grazie da
tutta la tribù. 

Il 31 gennaio Mario Alessandrini ha
conseguito la laurea magistrale in
Fisica con il massimo dei voti. Sia-
mo tutti molto orgogliosi di te e ti au-
guriamo di continuare a realizzare i
tuoi sogni con la stessa determina-
zione e passione che hai avuto fi-
nora. La tua famiglia
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Liete
Gli auguri ai nostri cari



Giovedì 27 febbraio verso le
11.30 la “biondina” si è pre-
sentata all’incrocio tra viale

della Pineta e il Nucleo di Cure Pri-
marie della Asl. Alta, sui trent’anni,
capelli sciolti, accento dell’Est, si
era acconciata bene per la sce-
neggiata. Tuta bianca, un filo di ros-
setto rosso sulle labbra, faceva fin-
ta di fare jogging. Poco lontano il
complice seduto sulla panchina, a
dirigere le operazioni. Quando è
passato sul viale un signore anzia-
no è partito il segnale. La donna si
è avvicinata all’uomo con una scu-
sa, ha finto di conoscerlo e ha pro-
vato ad abbracciarlo per sfilargli la
catenina d’oro dal collo. Ma lui si è
ritratto in tempo e fiutando il peri-
colo si è allontanato. Arrivato a ca-
sa ha raccontato ai familiari l’acca-
duto, sono stati avvisati i carabinie-
ri della stazione di Fregene ma
quando sono arrivati non hanno tro-
vato più nessuno. 
Una professionista della “truffa del-
l’abbraccio”, nota alle forze dell’or-
dine, che qualche giorno prima
aveva colpito in viale Nettuno vici-
no all’Ufficio Postale un’altra perso-
na anziana. E con la stessa tecnica
ha derubato una signora minuta
davanti al supermercato in via Cer-
via, portandole via la fede nuziale e
riducendola in lacrime. La biondi-
na, stavolta capelli raccolti in una
treccia, l’aveva avvicinata così:
“Ma tu non sei quella dove veniva
mamma a fare le pulizie?”, le ha
detto tutta sorridente. La donna, ot-
tant’anni passati, ha cominciato a
farle qualche nome. Intanto la ra-
gazza si avvicinava fino a prender-
le la mano. A quel punto le ha sfila-
to in un attimo la fede e si è allon-

tanata, salendo sull’auto grigia. Dal
sorriso al pianto, con le mani che
tremavano dalla rabbia, non ri-
uscendo nemmeno a tenere la si-
garetta che le hanno acceso i di-
pendenti accorsi dal supermerca-
to. “Era la fede che mi aveva rega-
lato mio marito, l’ultimo suo ricor-
do”, ripeteva scuotendo la testa.
“Mi sorrideva, sembrava così gen-
tile – racconta – era tutta una sce-
neggiata. Ma l’ho denunciata, mio
figlio ha chiamato i carabinieri e
l’abbiamo denunciata. Ci sono an-
che le riprese delle telecamere. Bi-
sogna denunciare perché faranno
del male ad altre persone e non è
giusto. Bisogna farlo sapere, ma-
gari qualcuno poi se lo ricorda e si
salva. Giuda, ecco, è stata peggio
di Giuda quella ragazza”. 
Tante le truffe che purtroppo pren-
dono di mira le persone più fragili.
Se quella dello specchietto è arci-
nota, nelle ultime settimane au-
mentano quelle delle “chiavi al su-
permercato”. Come è successo a
una signora: “Scusi, ci sono delle
chiavi accanto alla sua auto. Sono
cadute a lei?”. Si sentono dire le
donne appena entrate nell’auto con

la spesa fatta al supermercato. Il
tempo di scendere dall’auto per
controllare che un complice apre di
nascosto la portiera sottraendo
borsa o portafogli. Nonostante gli
arresti che hanno decapitato l’or-
ganizzazione campana, anche la
truffa del “nipote in difficoltà” sul li-
torale non conosce pause. Ma for-
se la truffa più spregevole è stata
quella subita dall’ex capostazione
della stazione di Palidoro. Umilian-
te, se la vittima è un novantenne co-
stretto dalla finta “dottoressa del-
l’Inps” a spogliarsi sul letto perché
deve visitarlo mentre la “collega”
gira indisturbata per casa alla ri-
cerca di denaro e gioielli, regolar-
mente trovati e sottratti. E pensare
che l’uomo durante tutta la sua vita
per evitare raggiri non aveva mai
permesso a degli sconosciuti di en-
trare in casa. Ma stavolta le due
truffatrici, donne italianissime di
mezza età, l’hanno architettata be-
ne, ci sarebbe cascato chiunque,
perché la visita, preannunciata il
giorno prima, serviva per “l’integra-
zione della pensione”. Risultato,
600 euro spariti insieme a tutti i ri-
cordi di una vita. 
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Cronache
Specialista nella “truffa 
dell’abbraccio”, ha cercato di 
rubare la catenina dal collo di un
signore. Forse è la stessa che ha
sfilato la fede a una donna davanti
al supermercato in via Cervia 

di Alberto Sestante  

La biondina
è tornata



Impresa straordinaria per il “no-
stro” Artem Shablii, residente a
Maccarese. Al suo debutto nel-

la categoria Allievi, ha conquista-
to la medaglia d’argento nei 60
metri ai Campionati Italiani Indoor
di Ancona sabato 8 febbraio. Un
risultato di prestigio, che assume
ancora più valore considerando le
difficoltà affrontate nei giorni pre-
cedenti alla gara. Infatti, Artem
non era al massimo della forma fi-
sica a causa di un’influenza, ma
questo non gli ha impedito di da-
re il meglio di sé in pista.
“Nonostante fosse limitato da un’in-
fluenza, ha fermato il cronometro su
un eccezionale 6.83 secondi – di-
cono all’Atletica Villa Guglielmi, do-
ve si allena – regalando una gioia

immensa a noi e alla città di Fiumi-
cino”. Il tempo ottenuto conferma
non solo la sua straordinaria velo-
cità, ma anche la capacità di af-
frontare le sfide con carattere e de-
terminazione.
Il risultato ottenuto da Artem è il
frutto di un lungo lavoro di prepa-
razione svolto con impegno e de-
dizione, sia da lui che dal suo staff
tecnico. “Siamo orgogliosi di Ar-
tem, è un risultato che premia il
suo talento e il grande lavoro svol-
to con il nostro tecnico Emiliano
Nerli Ballati. Il suo argento è solo
l'inizio di un percorso ambizioso,
che guarda a tanti nuovi obiettivi
futuri”, ha dichiarato il presidente
dell’ASD Atletica Villa Guglielmi,
Ludovico Nerli Ballati. 84

Cronache
Medaglia d’argento nei 60 metri 
ai Campionati Italiani Indoor. 
Un successo anche per 
l’intero movimento dell’atletica 
leggera comunale 

di Matteo Bandiera 

Impresa 
di Artem



Luigi Palma 
Si è spento il 9 febbraio 2025 nella
sua casa di Maccarese accanto ai
suoi cari. Luigi Palma aveva 90 an-
ni, e apparteneva alle prime gene-
razioni nate a Maccarese subito

dopo la bonifica. Era un falegname
ed ebanista bravissimo, ma negli
anni la sua falegnameria era diven-
tata anche un punto di ritrovo di
amici e di persone che Maccarese
l’hanno vista nascere e crescere.
Raccontava sempre dei confessio-
nali e delle panche realizzati da lui
giovanissimo e da suo padre per la
chiesa di San Giorgio. Era un gran
brontolone, molto ironico, con la
battuta tagliente sempre pronta, il
sorriso sornione, ma aveva anche
un cuore buono e infinitamente ge-
neroso. Per coccolare i suoi amici,

dopo il lavoro era solito cucinare
per loro le sue speciali penne al-
l’arrabbiata, di cui andava partico-
larmente fiero.
Era profondamente orgoglioso del-
le sue origini abruzzesi, ma quan-
do parlava di Maccarese gli occhi
brillavano. Ci piace immaginarlo in-
sieme a San Giuseppe a sistemare
le porte del Paradiso, che lui ve-
drebbe sicuramente fuori squadro.
Tutti gli amici della nostra comuni-
tà si stringono in un caldo abbrac-
cio a sua moglie Emilia e sua figlia
Raffaella.
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Lutti
In ricordo di     

Massimo Berardi 
Massimo Berardi ci ha lasciato il 26
febbraio. Ancora giovane, era nato
nel 1952, qualche mese fa si era
sottoposto a un intervento che sem-
brava semplice, dal quale però non
si è più svegliato. Per una vita è sta-
to dietro al banco degli alimentari
aperto in viale Castellammare, ter-
za generazione di una famiglia che

ha fatto la storia del commercio lo-
cale. Iniziata quando il nonno Pietro
aprì il primo spaccio e il forno vici-
no alla stazione ferroviaria di Mac-
carese subito dopo la prima guerra
mondiale, seguito da un secondo
nel 1925 a Fregene in via Palombi-
na. E Massimo, subito dopo la scuo-
la, ha sempre lavorato al fianco del
padre Riccardo. In camice bianco,
gentile, ironico, ogni volta che ci in-
contravamo parlavamo dell’incom-
piuta Fregene, dei suoi tanti proble-
mi e cronici ritardi. Scherzavamo
spesso sull’illuminazione “in arrivo”,
sempre prima delle elezioni, nella

zona del campo sportivo dove abi-
tava. Che dolore non poterlo incon-
trare più a passeggio sulle strade di
Fregene. Condoglianze alla fami-
glia, alla moglie Rosaria, ai figli Ric-
cardo e Paolo e a tutti i parenti. 

Mario Toffanin 
Il 24 febbraio Mario Toffanin è venuto a
mancare all’affetto della moglie, dei suoi fi-
gli e dei nipoti. Una vita dedicata al “ba-
retto” in viale Castel San Giorgio accanto
alla scuola Marchiafava insieme alla mo-
glie Maria. Condoglianze alla famiglia. 

Giancarlo Papili
Giancarlo Papili a 86 anni il 15 febbraio ci
ha lasciato. Dopo la scomparsa di Nico-
letta, un altro grave lutto per la famiglia.
Condoglianze alla famiglia.

Mario Cesarini 
Il 24 febbraio all’età di 84 anni, Mario Cesarini è mancato all’affetto dei suoi
figli e delle sue adorate nipoti. Una vita dedicata alla famiglia e al lavoro,
per tanti anni come marmista in via Coroglio 59, insieme ad Aldo Belloni
nell’officina aperta nel 1956. Da tempo in pensione, lo incontravamo qua-
si tutte le mattine in via Cervia per la sua passeggiata quotidiana. “Ciao
Mario”, gli dicevamo mentre camminava ricevendo sempre un sorriso.
“Ciao Mario”, gli diciamo oggi, che ti sia lieve la terra. 

Marco Putini 
Il destino ci ha impedito di onorare
quella promessa fatta tante volte di
rivederci tutti insieme per rievocare i
bei tempi andati. Eri il migliore di noi
e ci mancherai, ma rimarrai sempre
nei nostri cuori. I tuoi amici Bruno, Vit-
torio, Marco, Michele e Maurizio.



EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

8-14 marzo
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

15-21 marzo
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

22-28 marzo
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

29 marzo – 4 aprile
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

5-11 aprile
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi  

8.30 Assunta
10.00 Assunta
11.30 Assunta

(Messa dei fanciulli)
17.30 Assunta

Sabato
8.30 Assunta
17.30 San Giovanni Bosco
(prefestiva)

Feriali
Solo Giovedì e Venerdì
8.00 Assunta
Solo Lunedì, Martedì 
e Mercoledì
17.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi

8.00 San Giorgio
10.00 Sant’Antonio
11.0   0 San Giorgio
18.00 San Giorgio

Sabato
18.00 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.40
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.36
8.39
8.55
9.14
9.27
9.23
10.14
10.15
10.36
11.15
11.36
12.15
12.36
13.15
13.36
14.15
14.36
15.36
16.14
16.36
17.31
17.54
18.15
18.37
19.22
19.31
20.07
22.09
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.33
10.23

10.46

11.46

12.46

13.46

14.46
15.45
16.23
16.46
17.41
18.03

18.46
19.31
19.41
20.16
22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.23
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.26
9.41
9.41
10.29
10.27
10.55
11.27
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.55
16.30
16.55
17.55
18.11 
18.27
18.55
19.37
19.55
20.25
22.25
22.40

5.29
6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.00
8.15
8.21
8.30
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46
9.46
10.34
10.32
11.00
11.32
12.00
12.32
13.00
13.32
14.00
14.32
15.00
16.00
16.35
17.00
18.00
18.16
18.32
19.00
19.43
20.00
20.30
22.30
22.45

5.33
6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.05
8.22
8.28
8.39
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
9.52
10.39
10.39
11.07
11.37
12.07
12.39
13.07
13.39
14.07
14.39
15.07
16.06
16.40
17.07
18.07
18.23
18.39
19.07
19.50
20.07
20.37
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.11
8.28
8.33
8.44
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28
9.42
9.59
9.57
10.44

11.12
11.42
12.12
12.44
13.12
13.44
14.12

15.12
16.11
16.45
17.12
18.12
18.28
18.44
19.12
20.01
20.12
20.42
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.50
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.03
10.50
10.48
11.18
11.48
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.07*
20.18
20.48
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.12
9.42
10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.57
14.27
14.42
15.12
15.57
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.18
9.48
10.48

11.18
11.48
12.48
13.18
14.03
14.33
14.48

16.03
16.33
16.48
17.18
17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48

20.33
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.24
9.53
10.53
11.23
11.23
11.53
12.53
13.23
14.08
14.38
14.53
15.23
16.08
16.38
16.53
17.23
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.23
19.53
20.23
20.38
20.53
21.23
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.28
9.57
10.57
11.27
11.27
11.57
12.57
13.27
14.12
14.42
14.57
15.27
16.12
16.42
16.57
17.27
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.27
19.57
20.27
20.42
20.57
21.27
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
9.33
10.02
11.02
11.32
11.32
12.02
13.02
13.32
14.17
14.47
15.02
15.32
16.17
16.47
17.02
17.32
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.32
20.02
20.32
20.47
21.02
21.32
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53
8.01

8.38
9.08
9.36
9.39
10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.23
14.53
15.08

16.23
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.38
20.08

20.53
21.08

22.08
22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.11
8.09
8.46
9.16
9.44
9.47
10.17
11.16
11.43
11.47
12.17
13.16
13.43
14.31
15.01
15.16
15.43
16.31
17.01
17.17
17.43
18.01
18.16
18.31
18.43
19.16
19.31
19.46
20.16
20.42
21.01
21.16
21.43
22.16
22.46
00.00

8.00

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno       Solo Sabato/Domenica 

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689



da Fregene
capolinea Aeroporto Fiumicino

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.25     18.35     19.35
20.35     21.35

6.45     7.30     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.35     15.10     16.35     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale

5.41     6.21     7.01     7.36     8.36     9.40     11.15     12.50     13.45
14.55     15.39     16.52     17.34     18.34     19.43     20.41

5.35     6.37     7.22     8.07     8.57     9.35   11.22     12.52     13.37
14.47     15.52     16.35      17.57     18.52     19.52     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52   17.52
18.52     19.52     20.52

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  -  06:40  -  07:50  -  07:52  -  08:21  -  09:07  -  09:45  - 10:32  11:35
12:15  -  12:20  -  13:30  -  14:05  -  14:20  -  15:20  15:40  -  15:55  17:05
17:45  -  18:25  -  19:10  -  19:59  -  20:50  -  21:31  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
07:30 - 09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra
feriali

05:55  -  07:20  -  08:20  -  08:30  -  09:00  -  09:45  -  10:25  -  11:26 - 12:23
13:25  -  14:30  -  15:05  -  15:15  -  16:15  -  17:02  17:45 18:27  -  19:18
19:55  -  20:50  -  21:30  -  22:30  -  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:45 - 15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57  -  09:10  -  10:20  -  11:40  -  12:40  -  13:35  -  14:35
15:45  -  16:55  -  18:05  -  19:15

06:45 - 07:52 - 08:45 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

8:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:25 - 16:35 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:20 - 14:20 - 15:33 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:10 - 07:05 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 13:15
13:55 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25
21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 12:58  - 14:55 - 16:11 - 17:32 - 19:00
20:25

Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:28 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28
13:37 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05 - 06:30  -  06:47  -  07:57  -  08:10  -  09:15  -  09:40  -  10:32
11:35  -  12:20  - 13:20  -  14:10  -  15:15  -  15:52  -  17:05 -   17:45
18:22  -  19:05  -  19:59  - 20:50  -  21:32  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05  -  07:15  -  07:20  -  08:35  -  08:50  -  09:50  -  10:23  - 11:24
12:21  - 12:58  -  14:13  -  15:13  -  16:03  -  16:55  -  17:43  -  18:23
19:16  -  19:53  - 20:45  -  22:28  -  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




